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= gni mese, ininterrottamente 
Jicial novembre 1953, per cin- 

i quecento volte, Friuli nel 
Mondo è entrato in migliaia di fami- 
glie friulane sparse in ogni angolo del 
pianeta. Da decenni, rappresenta la 
voce ufficiale dell'Ente e dei sodalizi 
aderenti, in una diffusa è capillare re- 
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ilc|us canto 


care l'ingrata e miope campagna 
scandalistica scatenata da una parte 
déalla stampa locale. 

Queste difficoltà ambientali weni- 
vano ad aggiungersi alla presa di co- 
scienza del progressivo esaurirsi del- 
l'interesse del messaggio proposta, 
che non aveva più indici d'ascolto 


uudererie al 
Toi 
Uda, 


telef (4237) 607 
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te di informazione. perché usava un linguaggio diventa- ser a e aaa " 
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lani che costruivano per il mondo i nicazione, oltre che a diventare cen X 
SUCCESSÌ delle Patrie di adozione. trale nei processi di sviluppo delle s0- ; 
Chino Ermacora, Ermete Pelizzari, | cietà umane, assume forme ed usa È 


Dino Kienichini, Ottorino Burelli. Sarà 
sufficiente ricordare questi nomi per 
testimoniare, senza temere smentite, 
la qualità eccelsa di una pubblicazio- 


strumenti radicalmente nuovi rispet 
to a pochi anni fa In altre parole, 
«Non è ipotizzabile che lo stesso stru 
mento abbia efficacia in un presente 
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migranti. Ciascuno di loro ha lasciato 
un segno indelebile sulle pagine del 
imiemaile, caratterizzandolo dal modo 


satellite, per contatti tra continenti in 
tempi reali», 
Per tanti anni ancora Friuli nei 
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anticipando le tendenze. Insieme, 


zione tra la «Ficcola Fatria» ed i suoi 


dee eni 
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caviglia casi rai, Uni pid 
nn n ni Forma di 


hanno profondamente inciso su più ,._. ì ce a ha 
: figli lontani. Non potrà, però, restare cp iene io n pesi nare: | UG ROSIE I pini 
generazioni di lettori, offrendo sem- 9 ee x agere 1 di ci pi i 1 


pre precisa a attente interpretazioni 
sulle vicende del Friuli e dei friulani 


mezzo di dialogo e incontro tra i vari 
interessi che stanno articolando i 
rapporti plurisettoriali che legano chi 
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nel mando. 6 Friuli a | siae eremo" n ui meinen ia dui ia 
Friuli nel Mondo non ha solo infor VIVE Mili i: od IVECO ope e = Prandini delle finan e 
mato, creando e consolidando una  MONdo. Diventa ineluttabile diversili- ai Pepi per | ‘zo cet e co don 


sorta di «ponte» ideale tra il Friuli im 
Patria e quello lontano. Gon il conte- 
nuto déi suoi cinquecento mune ha 
sxolto una sorprendentemente affi- 
cace funzione di coloro che ne hanno 
Seguito l'evoluzione con attenzione 
oltre. che con affetto. Negli ultimi anni, 
con Giuseppe Bergamini, sono state 
apportate alcune importanti è neces. 
sare innovazioni, rispondenti alla 
esigenze dei tempi nuovi è preludio a 
scelte ancore più radicali, che do- 
vanno èssere latte se Friuli nel Mon- 
do vuole diventare sempre più una 
strumento multifunzionale, utile 
gradevole, al servizio di una diaspora 
in rapida « profonda trasformazione, 

Questa positiva trasformazione 
avveniva proprio nel momento di 
maggiore difficoltà vissuto dal mowi- 
mento associativo dell'emigrazione 
regionale negli ultimi decenni. | pro- 
blemi non nascevano solo dalla dra- 
stica riduzione dei mezzi a disposi= 
zione. La brusca accelerazione dei 
tempi del rinnovamento politico por- 
tava ai vertici della società regionale 
una classe dirigente non certamente 


care | mezzi della comunicazione, 
percorrendo anche altre vie: radio, 
tel&Wizmane, autostrade telematiche, 
telefonia, «cc. per rendere più effica- 
cea produttiva la rete di interrelazioni 
che lega la «friulanità» intesa come 
comunità che si riconosce in deter- 
minati e ben precisi valori, al di la del 
tempo e dello spazio. 

Friuli nel Mondo, raccontando le 
vicende di uomini e donne in emigra= 
zione, ha scritto una parte importante 
della Storia dei Friuli di questo ultimo 
squarcio di secolo. 

| cinquecento capitoli di questa 
odissea sono un omaggio che la dia- 
spora fa alla sua Patria perché nman- 
gano, per sempre, nella memoria di 
un popolo che, queste pagine, non 
può dimenticare. 
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“Friuli nel Momdo” si lu lei vu- 


Il Capo dello Stato supplente 


con Friuli nel Mondo 


in grado di guidare le trasformazioni 
strutturali hetessarie per Inserire |l 
Friuli, în quanta comunità distinta, mei 
processi di sviluppo della parte avan 
zata dell'Europa. 

L'importanza strategica della «ri 
BOrsa=dias pori» ni processi di inter- 


nazionalizzazione del F riuli- Venezia con nana il Premia ® ‘Giovanni dia Udine” al baronetio Ss E Paul Girolami, arigina= ro, fferia in Itaba È mel monia dalla peneroza pente friulana”. 
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Da aprile '96 «Friuli nel Mondo» su INTERNET, E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it | 


Le svolta a Roma, in Campidoglio, alla presenza del Capo dello Siato sup. 
plente, sen. Carlo Scognamiglia, la cerimomia della masegna del | Premio 
“Giovanni da Udine”, Presenza friulana a Roma e nel Lazio, Una manife- 
stazione organizzata da Friuli nel Mondo e dal Fogolàr della € ‘apital e. cui ha 
inviato un messaggio alpi rale lo stesso Presidente della Repubblica Scalfaro, for- 
ratamente assente, perché impegnato in vista ufficiale neghi Stati Limiti. Scallaro ha 
ricordato la "forte testimonianza di sobretà, di operoatà e di attaccamento al lavo 





Il Presidente della Repubblica supplente, sen. Carlo voognariglia si appresta a 





Consiglio di amministrazione € 


ore attenzio: 

ne sm problemi 

dell'emigrazione, 

riqualificazione 
dell'afferta culburale per ci 
munità che megli ultimi decen- 
ni some cresce € sviluppste, 
avviamento di un progetto di 
Sribtondazione” del sodalira: 
sono state queste le linee stra- 
tepiche delincate dal presiden- 
te Toros all'assemblea dell'En 
te che ha approvato, all'unani- 
mità, 1 bilance: consunineo 18 
e preventivo 199, c0n le relati. 
ve relazioni. 

Toros, dopo aver nicordato 
ke iniziative realizzate lo scorso 
anno (fra tutte il “Propetto 
Ascochinga” e i corsi in Friuli 
peri figli degli emigrati), ha ri- 
badito che «l'attività dell'Ente 
deve svolgersi in un quadro 
nommativo sempre più incerto 
e com finanziamenti sempre 
più esigui. Basti pensare — ha 
detto — che dni cinque miliardi 
del 199% il comtributo regionale 
all'emigrazione è passato a LE 
miliardi nel 19956. 

Dopo aver ricordato che mel 
1994 l'azione di Friuli nel Mon- 
do «È stata essenziale nello 
sblocco della situazione vemu- 
tisi a creare all'Emte regionale 
per i problemi dei migranti», 
Toros ha aggiunto: «Nel 1998 il 
nostro intervento È stato deter- 
minante per l'inserimento del- 
le comunità friulane emigrate 
tra gli aventi diritto alle provwi- 
denze previste dalla legge “Per 
la tutela è la promozione della 
lingua e della cultura friulana” 
approvata dal Consiglio regio- 
nale nel settembre del 1995». 

Dopo aver ricordato le di- 
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Illustrate da Toros le linee programmatiche dell'Ente 


Due immagini scattate presso la sede di Friuli nel Mondo durante | lavori dell'assemblea. 


chiaraioni 
del presidente della Regione, 
Sergio Cecotti, Toros si è sof- 
fermato sulle “lungaggini bu- 
rocratiche” che rischiano di an- 
nullare qualsiasi iniziativa mel 
settore. «Diventa quindi ur- 
gente — ha rilevato — una chiara 
presa di posizione del Governo 
e del Consiglio regionale, non- 
ché delle forze politiche consa- 


programma che 


Impegni 


lariana e puoi 

chiamo qui all segialo 

gli intpegni di Friuli 

e nel Mando per l'anno 

in corso alcuni dei quali sono 
gia stati realizzati: ammodera» 
mento degli simemnenti operntivi 
degli uffici dell'Ente ed in parii- 
colare della redazione del rmren- 
nile: inserimento del mensile ani- 
lo rete “Interne” costituzione 
fomnale e avvio delle atività del- 
io «Chape Frid! dal Mot, costi- 
imita da cx emigrati salto ali fot 
tbilità sull'eventuale erltimne- 
dializzazione del nostro siriema 
informative, in particolare di 
quello rivolto alle nuove genera- 


pevali dell'importanza di um 
positivo rapporto con la dia 
spara del Friub-Wemezia Chi: 
ha, per sbloccare una situazio 
ne che sia veramente diventan- 
do ineresciosa, 

Allora — ha aggiunto Toros — 
sarà probabilmente utile 
un'ampia mobilitazione dei 
nostri sodalizi in vista di una 
azione dimostrativa a sostegno 


delle legittime richieste di una 
diaspora sempre più sconcer- 
tata, 

Il pre sidente li Friuli nel 
Mondo ha maltre sottolineato 
che nel ventennale del terne- 
moto hisognerà anche ricorda- 
re i friulani all’estero che tanto 
hanno fatto perla ricostruzio- 
ne della Piccola Fatria.e si è an- 
che soffermato alla “rifonda- 





zione” dell'Ente. «A 45 anni 
dall'appello costitutivo — ha 
detto — e in conformità con le 
esipenze del tempo 
pronti per avviare la rifonda 
zione di Friuli nel Mondo. 
“ll la quel limitano 195] ha ip 
giunto — tanto è cambiato im 
Friuli, molio sono cambiati i 
friulani nel mondo. Per lo siru- 
mento di collegamento tra 


siamo 


di Friuli nel Mondo per il ’96 


rioni. con la “Gapete Fierlane dr 
iena zionidi cedimento vi- 
ante e iniziative dei Fogolire per 
il venitesino anmiveraerio del her- 
remoto: collaborizione col 
CRA. di Spilimbergo per la 
Morra su Posolini presenza di 
Friuli nel Mondo in Melgio per il 
30° dello firma dell'Accordo ira 
Italia e Ralgio ed [#0 della tra- 
gedia di Marcinelle: collabora- 
zione e presenza alle VIN edi 
cniaene del Premio “Giovani da 
baineT a Rina: convegno a To 

rino, ffaanziato dall'Uratene en- 
ropen stila tuirelo e la valorizza 
zione delle lingue eremo diffiuse 
ed'in particolare di quella frissda» 
nu secondo camporscnoli ad 


Ascochinge, in Argentina, prece 
dre dia nno mos tra i Fo 
pali argenti di mntertale rne- 
collo e prodotto durante il primo 
camposcrola; terzo e niltinno 
CORTPOLTI ig, del primo ciclo ali 
iniziotive, eivodte ai giovani fia 

Imi in Europa, a Forni di Sopra; 
pubblicazione finanziate dal 
l'Uiiioite enroper soli somini 
Nesi del Frimii riccolte di da- 
cameniizione per ana moi cd 
un volte sallopera dei mesi 

cinti fniulani net meda; incari- 
tiro ernivo di Friadi tel Mondo a 
Gradisca d'Isonzo dove 45 nni 
da, in occasione del Compresso 
della FilwWogica, venne dancinto 
appella per da costituzione del 


morto Eanre; collaborazione è 
partecipazione al 21° Congresso 
dello Federazione dei Fogolirs 
del Canodo a Eamonica; colla» 
horazione e panecipazione alla 
invdizionale “Fiesse dal papi 
fhirlan" a Einaledela, Svizzeri 
convegno da forma sall'appeor 
te dei frivlami allo sviluppo del 
Cardo; aveio favori di ristrtaia 
tuntzione di “Cora Capetti” a 
Colonit Canova, mediante “ca 
venzione” ma la Provincia di 
Uadtae e Priadi nel Wendo; sali 
darierd a sosregno ai diversi Fo- 
poli chie celebrare quecsi iano 
sicnifficntivi anniversari di fon- 
dariate det sodalizi 





Monelo 


queste due realtà in profondo è 
rapicha muoutamenta, in um mem 
do in continua accelerazione, 
mon servano aggiustamenti di 
facciata: è indispensabile uma 
revisione in profondità». 

Toros ha indicato Vannuale 
incontro di Friuli nel Honda, i 
Gradisca d'Isonzo, il 4 agosto. 
come occasione per incomin- 
care questa opera di rifonida 
zione, Ira le maatrve qualia 
canti e nuove, Foros ha citato il 
recente convegno di Toronto 
sul nuolo avuto dall'emigrazio- 
ne Innuilana nello luppo del 
Camada 

Da quel convegno sono nate 
alcune proposte che saranno 
cmeretizzate nell'anno in cor 
40, «L'attivatà abbiama 
programmato — ha comceluso 
non è um libro dei sogni. 

È semplicemente il prodot 
della genuina e vivace capacità 
progettuale ed organizzativa 
chel Fogolirs, de Lerro «dirigenti, 
del imulani presenti cd attiva 
mente operanti in Italia e nel 
mondeo 

Dipenderà anche da Friuli 
nel Mondo e dalla sua Cinpancil il 
di farsi interprete convincente 
delle giuste richieste avanzate 
dalla diaspora se buona parte 
del programma potrà trasfoi 
marsi in realtà, Inpenderà so- 
prattutto dalla volontà della 
società regionale nel suo com- 
plesso è dalla sua capacità di 
capire l'importanza perse sies- 
sa di una nuova alleanza con la 
diaspora inulana=, 

Nel suo intervento Toros ha 
ancora rilevato l'instabilità po- 
litica generale, che ha provoca. 


clue 





lo nodevali ritardi nei normali 
adempimenti formali, con rela 
tive disfunzioni nella program 
mazione è realizzazione delle 
imiriative, monché una certa 
campagna demgratona ‘en 
dente i delegittimare agli cc- 
chi dell'opinione pubblica lo- 
cale le libere associazioni «d in 
particolare Friuli nel Monda 


dI PLL 


Il distacco del lavoratore 
all'esteri 

Accade sempre più spesso 
che un lavoratore si rechi a 
svolgere la propria attività al- 
l'estero non di propria iniziati 
vi ma comandato dall'azienda 
presso cui lavora. 

È un modo nuovo di emi 
erare che presuppome, in gene» 
re, il possesso di una elevata 
qualificazione e professiona- 
lità da parte dell'interessato, 
alla quale corrisponde un trat- 
lamento cconomico comples- 
sivo ndegualo 

In questi casi 51 può vertica- 
re tutta una serie di conse- 
guenze diverse sia per il lavo 
ratore che per l'impresa 

Dal punto di vista fiscale, bi- 
sogna distinguere la situazione 
che si presenta quando, per 
svolgere l'attività aziendale 
nel Paese ospitante mediante 
una scscreti controllata, i Lava 
ratore conunua a dipendere 
dalla casa madre dall'ipotesi în 
cui egli cessa tale rapporto e 
viene assunta, dopo il trasferi 
mento, direttamente dalla fi- 
hale e@tera dell'impresa. 


Notiziario Previ 


Nella prima fattispecie i 
contributi per la previdenza 
complementare versati dal da- 
Lane di lav LETLA pus ICUETASLEI = 
rere, entro certi limiti, a fomma 
ne il nedalito imponibile cel la 
vorilore (Germana, Siali 
Uniti oppure esserne deduci- 
bili (Francia, Italia, Puesi Bas- 
si, Regno Unito) 

Quando, viceversa, si cosli- 
tuisce un nuovo rapporto di la- 
voro con la società sussidiaria, 
allora 1) quadro muta legper- 
mente per il trattamento riser- 
vato da certi Paesi (Regno 
Unito) mentre resia perfeita- 
mente coincidente in altri 
(Francia, (iermamia, Itala, 
Paesi Bassi e Stati Uniti]. 

Vediamo ora cosa prewecho 
ma La bemislazione comunitaria 
ele numerose convenzioni sti- 
pulate dall'Italia con i Paesi 
Cxlracurogsti. 


Secondo quanto dispone 
l'art, 13 del regolamento Cee 
n. 140R1971 — relativo all'ap- 
plicazione dei regimi di sicu- 
rezza sociale ai lavoratori su- 
bordinati, a quelli autonomi è 
a boro familiari che si sposti 
no all'interno dell'Umone — 
«li persona che esercita un'at- 
tività subordinaia nel termito- 
rio di uno Stato membro è Lo bin 
senta alla legislazione di tale 
Stato anche se riziede nel terri 
torio di un altro Stato membro 
n se l'impresa il datore di li- 
voro da cui dipende ha la pro- 
pria sede cl proprio domicilio 
nel territorio di un altro Stato 
menitran. 

A questa regola penerale, 
piera, | successivi articoli 14 e 
li del Repolamento comuni= 
lario contrappongono due ec- 
cezioni. Nel caso in cui il lawo- 
ratore dipenden tesia distacca. 


denziale 


to da un'impresa nesidemte im 
uno Sinto membro dell'Umio- 
ne curopea in un altro Stato 
membro peer #4 algerv iun lavo- 
fo per omto della stessa, egli è 
sogpelto alla legge del primo 
Stato parché l'antivatà in que 
stione non abbia una durata 
prevista superiore ad un ammo; 
tale periodo & prorogabile di 
altri dodici mesi a condizione 
che l'autorità competente del 
Prese in cui l'interessato è di 
staccato 0 l'organismo da essa 
designato abbiano dato il pro 
prio consensi 

Inoltre è previsto, in caso di 
distacco, che i termini di appli- 
cabilità della bewislazione del 
Paese distaccato possano esse 
re ampliati e che, im caso di ns 
sunzione del lavoratore da 
parte di un'azienda italiana 
sin quest'ultima che l'imieres- 
salto possano scegliere di wer- 


«are 1 comm buti vel Paese del 
l'impresa distaccante 

Qualora non si ponga il caso 
del distacco del dipendente, 
perché assunto da una ditta 
italiana, il già citato art. 17 del 
Kepolamento stabilisce una 
deroga al principio di territo» 
rialità che caratterizza le assi 
curazioni sociali comsemenzio 
la prosecuzione della contri 
buzione nello Stato di prove- 
menza maleracdo linstaurizzo 
ne di un rapporto con un'im- 
presa nazionale. 

Le autorità possono arrivi 
re all'accordo previsto dal Re- 
eolamento, nell'interesse di al 
qune categorie 0 di persone 
che vi ippartengano, purché la 
richiesta abbia valide motiva- 
tu 

Ciò si risconirerebbe ad 
cempio, nel caso di un dipen 
dente da amenda ialana, se 
egli fosse soggetto ad elevata 
mobilità. La brevità del rap 
porto lavorativo in Italia ren- 
derebbe poco conveniente l'a- 
desone sl un sistema previ 
denziale diverso da quello del 

acse d'origine. 


DI 





Nel ventennale del terremoto del Friuli 


VII EDIZIONE A ROMA DEL PREMIO “GIOVANNI DA UDINE” 


Maggio 1956 


[RSA Fe ceto fetta Lee Tefal te lea eg ife gie Mete] (te REST Tefal (iL Te Tette iaia pe iii Te Ta ATI ET 





Una bella panoramica della sala del C 
piano da sinistra a destra: ll sindaco di Udine 


Governo per 
Bosco, ll cardinal 


nlusmasmante e “stonoo” 
momento del Friuli a Ro- 
ma. Lo ha vissuto recen- 
temente in Campidoglio, 
nella sala della Protomoteca, in oe- 
casione del (i indferimento dei pre- 
mi ©”Giovammni da Udine”.intesi ari: 
comuscere i menti covezionali di 
uni presenca inulani qualificata a 


Roma e nel Lazio. L'appeosità più 
nia, compo per Poccasone dia 
Paolo Batti, Sergio Maldini, 
Ciauliana Morandini, Stamani 
IWleva, Ciani Lungi Pezza, Teresa 
Vera Buongomnmo e Alis: Zora, 
dopo unà rigorosa selezione ha 1s- 
segnato i premi [si lrallava, comme 
nicordiamo nel titolo, della settima 


lo dove si è swolta la cerimonia. Sono pn in primo 
razza, il sindaco di Venzone Cescutti, l'ex commissario del 
il terremato sen. Zamberiaiti, l'ambasciatore di Slovenia Polar, | senatori friulani Fontanini è 
Ugo Polatti, Il Presidente della Repubblica su 
tore Bralina, il sindaco di Gorizia Valenti, Il vicepresidente della 


inte sen, Carlo Scognamiglio, il sena 
roviincia di Fordenone Pillon ed altri. 


edibiome Lall'altrice idimteese Dalila 
Uh Lazzaro;al manager iniermaczio- 
nale ser Paul Girolama, emigrato a 
Farma a tre ani è divenuto baro 
netto d'Inghalterra; al cardiologo 
cindalese calledraltico di lama m 
bemmazionale [a Lonelna è stato anm- 
che cardialiogo personale della re- 
gina d'Inghilterra) pro Attilio 


Kisern al eecdopo accademico dei 
Lincei prol Bruno Aaminis © al 
piomere dell'Agro Pontino, Ettore 
Scaini, originario di armo. A, uti 
è alala comscenata l'emblematica 
medaglia aurca coniata da Guido 
Veroi, che si è ispirato alle celebri 
grodtesche di (Giovanni cli Udine, 
someba do una scattamie figura 
realizzati dallo scultore majanese 
Fm nos Maschio fJla cerimonia di 
consegna di questo particolare 
*“Ckscar del Friuli” erano presenti 
accanita agli orpanizzabori del pre 
mic ( legano per il Foggolir da Ro 
mae Toros per Friuli nel Mono, il 
Presidente della Repubblica sup 
plebe sen. Carlo  Scoenamigho 
(scalfaro, impegno in visita uil 
quale negli stati Linn, ha invialo un 
Lelegramenta che pobbbchiamo è 
parte }. il sindaco di Roma France- 
sco Runelli. il presidente della 
Giunta regionale del Friuli-Wene- 
min Giulia Sergio Ceccotti, i mceano 
del Papa cardinal Pobetti, i vescom 
friulani Crarlatti è Pecile, id presi 
dente della Prowancia di Udine 
Giovanni Pelizzo, è numer sin 
da e parlamentan fmulani, auto 
nità malitari ed esponenti del mon 
do accademico, issboa ivo e della 
cullora La serie egli interventi è 
stata aperta dal sindaco di Roma 
Kubelli, che ha auto parole di ap- 
prezzamiento e da stima peri imula- 
ni, che ha definito “cinaglani csemi- 
piari della capitale”, cd ha poi ri- 
cordato l'adozione “romana” della 
città murata di Venzone dopoil ter- 
remota Nelsuaintervento il presi- 
dente della Provincia di Udine Pe 
lizza, ha tra laliro ricordato che il 
dramma dell'emigraciome ha por 











L'intervento di saluto del sindaco di Roma on. Francesco Rutelli. Sono 


riccnos:cibili da sinistra a destra: È 
lione Friuli-Wermezia Giulia Cecotti, Il pre- 


Degan, ll presidente della 


presidente del Fogolàr di Roma 


sàkiente di Friuli nei Mondo Toros sd il presidente della Provincia di 


Udine Pellzzo, 


tabo i Ervulama im tutto il mondo ove 
si sono falli apprezzare manmenen- 
da «ivo nel cuore le loro rada cd 
un patrimonio di valori secolari. 
sUhagi - ha detto ancora Pellzzo — è 
gramie a queste persone se il Friuli 
hacambiatoilcorso della sua storia 
cio è più lerra emtarpmala © 800 
tosciuita. Il Frub è al centro di uma 
nica realtà europea che macopre 
antiche entità dialoganti fra lora 
senza frombiere e scema dispute na- 
zionalisische= Concisi e significa 
tivo l'imlervento cel presidente di 
Friuli nel Mando Tore «(on voi 

lin detto » presenti a Roma è nel 
Lazio, si premia spinimalimende an 
che tutta la fmulamità sparsa im Iba- 
iù e nel mondo. È doveroso > ha 





dello ancora Toros — pensare a 
questa gente con riconnecemza è. f- 
cordando il eremo di 20 anni fa. 
rilevare il contributo di queste co- 
munità. che hanno provocati un 
incredibile movimento di solida- 
rietà da tutto il mondo, realizzando 
cosi con la concorde volontà dello 
Stato della Regione, dei Comuni e 
della popolazione, la Miccstruone 
del Friuli. com'era e dov'era prima 
del © maggio del ite. La comegna 
del Premio “Giovanni da Udine”, 
insomama è stata anche l'occasione 
pier neordare il ventennale del ura- 
ico lerremolo del Friub. (ui solo 
pubblichiamo pame dell'imerven- 
lo del presente della Giumla ne- 
gionale. 








L'intervento del Presidente della Giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia 


Prof. Sergio Cecotti: «Mi è gradito esprimere un sentito apprezzamento per l'opera che viene svolta dai Fogokîrs Furlans e dall'Ente Friuli nel Mondo» 


iggiof Proeidente della Re- 
pubb me del Fenara, Si 
gmor £ Stoinco, CRRATACILSE- 
io Cardiante, Signor Miri- 
uo Aurora, Timone e Signori, so» 
larmmerte bero di parteci. 





no partire 





punte ila FAR a] iti qu ri at 
ui "Giovani do Udine” alla 


quale intervengo portando anzi: 








suon? Friali- Ver 
Nell'odiema mani 
a ala sorimoa ed 





ione — ST in 
ni if poro, 
collegato alle premenzo friulana a 
Roma e ne Lazio, che imova nel 
Premio “Giovanni da Udine” lora 
celebrazione più presti 









tal, aftie 
ne all'erigrazione, ira realià che, 
mei cingue continenti, coma ormuni 
adire 2 milioni di conterranei, faina 
che - è stato detto — n arco della 
memoria di ina peerazione mon 
c'é freviglia frianlana che non affbia 















onda abbia muro rapporti con Pr 
I 


MMPRATTAOIE i LT ad legato in- 





l'otati pirati FAcarrenza dal 


beerare mitale ile erre, da ragni 
ili che sconvobe il i maggio dal 
do il Friuli, provocmido quasi 
mille Die avvenimenti dt 
stami, ed enmraniii dolorosi per di 
carico di immane sofferenze è di pri- 
dp 
up è Reti 


mimi 








arr inca” 
afotio diven. fl mondo dell'e 
ine frininna è infiniti renano 
urenie, in fernini di afferma 
1 ne social I. di { ire CR AMIDO, 
ra olii odi imirintiva 
cinlmirale Chi dia vino comani è 
chi frequenta le nostre commi re- 
ialerari all'estero do sa beme e ne pnd 
dare conferma più di numi — credo — 
ire. Mario Tome che era a Torom- 
tinta gico pace set 
fimuaree fo. La realta delle Corminininà 











Foto di gruppo dei premiati con le autorità. Da sinistra a destra: Pe- 


lizzo, M&seri, Scalni, Toros, 
Lazzaro, Girolami e Degano. 


i, Scognamiglio, Martinis, Dalila DI 


bei commegionali residenti Lontana 
dalla Piccola Fatria non è più Sega 

tn alienazione cd' a livogni 
primari dî ateristemza, no pome 
imanze diverse di enessi e di posi- 
Fiori malto più deri ae, Fia Fiti- 
to presento, ari in room 
ACIRETO dé (IT pri Apa 
Irradio: quontio fmi 











leatirà cral' 


ta è urta caltera 
da adi fra 


senile cite si scura farei made free ne- 


midi ife vengono seme I PISTA 
fame. 
Uno lippa dnporianie, a tale 


preporio sd o lange after, ani sia 
cenere AT iper sio sede micordare, 
È Sfolt ranging cicune settimintae 
sro mo con l'emanazione dello 
Legge regionale per lo rurela della 
Siaugnar e dallo cultmana frianara p- 
ac'frmbio dala compe: 
denza costi ziornaleteate segrate 
alla Regione cd in coerenza mi 
principi siciliani almile cstrezicni 
Era fai prrgrarini À 

[anto consegnato ar cOrTerire, 
«puirtioli, di richiamare 
aerenza e credibilità la valoni 
dello Giunta di sconetuvare con 
sui anerco dl depamperamento 
detto “costieri ciniimimmte priche 
atelle proprie comunali rentale 
ro La ditegno che xi im 
sviltanpare, dRrrvereo dl 
Fippoarto cani le (TISOTAN rini demi 
anigranii — ia pray id granai 
fo esprimere it semo appretca 
a per Popera dhe viene svolta 
dai “Popolare Finriois 
“Friuli mel Mondo" - e che gid ha 
ary da necepiri énio MT DAT di de 
di legge varato dalla Coira ri 
male I fine che la Region 
pone men d più, dl mratenratenato È 
fipfarti pelerari cen le Are è 
mstilà ma è di cosmmaine pini | arri le- 
preti funzionali con caschi 
nè anche ne fa prog nua der Va- 















di piera 






Fura 





TELICCENA 








‘# dall'Etare 








"Il fine che la Regione og. 
gi si pone non è più il mam- 
tenimento di rapporti gena- 
rici con le proprie comunità, 
ma è di costruire più forti le 
gami funzionali con ciascu- 
fut di esse, anche mella pro- 
spettiva della valorizzazio- 
ne del contributo che esse 
possano offrire, quali inter- 
lscutori e soggetti attivi del- 
la politica di promozione 
economica e cullurale del 
Friuli-Venezia Giulia”, 


Nella foto, il 
Giulia, prof. 





del Frinli- Venezia Conalia. Qniesio è 
i fra fe 


vt Sfida nel rapporti 
Lioni e grammi sato e Vag 
rimanere nu esso legati. Oecorrona 
do Agrate Ser 





AMan me ‘pale per 
rie: quilibrare il nappoarma fra pronere 
DEI rune AP ASTATA Z APAII fa 

II Eritrea Crime 












arme che ESRI rT 
lc significati ve per 
le mdlirizzo Mii nife- 
paia » alte vicende legate 
cità del Friuli, devoto 
din Iememtoro del sragoo di vena 
inerti fa Î iù sero SE ki it 














coinvolse int a 
alire 600 milo p 
na levi; Da 

mato pra fcumalo 
Tsomet e cirie 
i reciomate Ebbene, 


la # 2 È 
dello meastniziote 


be della Giunia regionale del Friuli-Venazia 
Cecotti, durante il suo intervento. 





nor della sopionalinza» 
rari com lo iradizio 
me da speditezio degli interventi 
con impone e l'oculezza ami 
ANT Va io Li deve itllià plana Ai 
zione del Iepiilatore nnzionale, be 
valle che lo nicostrizione fine af 
da alle coma lecnl atirmtverso 
uri ipa deleon alla Regione cd il 
preio  cmut mero operano 
dei { Ritaldi Li sraurd ili did Ai Sta 
forndaunemale cite In dato i ana 
fanti e dhe ha convento di mispor 
dere adegumanmiene ala sfiua por 
ita «inlio matura. Di molo forata 
prnirade, 





























x ' 
cme vi dorotea ne Mi- 


cordata in we sfots ud verune, alfine 
risvolto dalle Ci 

gioni all TE. 
menti dealer po scsi si prodi» 
gario rell'avviore, sostenerne a 
corrdinane le flrecso di ani 

ti mareriali, che da nante le part 


& ica tI 
veniva ale popolazioni 













DR, 
din F 


rido com i love 


tido tali Arena a 
rel gesti 


FRI RI 









co la doro sali 


RUTTO di 


Fimtarena Li di arauni pura 





comminro af 


vabitte è serie | 


senipre pui mie 






fiano 


ai ati Gli 


: Werd 
eirtalta da allora 
cipressi — cite ennio doro i 
lunciatoni del popolo firitfasa 

il premio che viene consepiaio 
cegi ai momitri iinatri consernane 
non aliene slo al pur i 
presti 


Veri iti - 





che essi Sami 





Eipurio 


CONERO RI SESTA TIVI MMI 





favi, sm gancine — mi ho comsemirie 
dl interpretare > quale testimoniare 
di ma rert 











i slang zio 
amiecitimi SIR, 


mondo i 
me cali ms 
ineli RIT i 
la propria pi 


FONTE 






der inerito a atri i 





Eri aperti iurarro sempre cre- 


IR 
dura ii daro, 


IL TELEGRAMMA DI SCALFARO 


La cerimonia per 


il conferimento dei 


«Giovanni da Udine 


dot aid ppt ‘pe Rintra dopo i 


manifestare sentimenti di vivo compiacimento per un'iniziativa volta a 
sottolineare la forte testimonianza di sobrietà, di operteità è di attac- 
IOMIEVEREOTA PIT PITTI PIRO Sepe A Pre era Cal panna perda Da 


Uacar Luigi Scatta 





Maggio 1996 


DALLE NOSTRE PROVINCE - Udine - Gorizia - Pordenone - DALLE NOSTRE PROVINCE 


5 CAPRIVA DEL FRIULI - Re- 
stauro per la chiesetta della Santissima 
Trinità — La chiesetta seicentesca della 
Santissima Trinità di Capriva è stata 804 
ioposta a lavori di restauro Si tratta di 
un intervento, curato dalla parrocchia, 
che pare ede il risanamento delle fonda- 
menta, con la realizzazione di un mar- 
ciapiede attorno alle mura perimetrali, 
per impedire che l'umidità la danneggi. 
Il costo previsto per questi lavori è di 60 
milioni di lire, reso possibile da un fi- 
nanziamento della Soprimibe tdemea a 
termi artistieei del Friuli» Wenena Giuba, 
La chiesetta della Santissima Inmità è 
uno dei monumenti some di Capra, 


E TRAVESIO - La “Sagra delle ra- 
ne” a quota 21 — A Travesio è calato il 
sipario anche sulla 21° edizione dell'or- 
mai tradizionale “Sagra delle rane”. Il 
programma predisposto dagli organiz 
zatori, che comprendeva, accanto all'a- 
pertura dei chioschi enogastronmamici, 
tutta una sere di appuntamenti MISI 
cali, compreso un lormeo di calcetto de 
dicalo alla memoria di Massimo (Le 
scutti, ha potuto essere realizzato senza 
subirne alcuna variazione: sia i chioschi, 
sia i tavoli per la gara di briscola, com- 
presa la pista da ballo, sono stati infatti 
sistemati tutti nella nuova struttura co- 
perta. Al riparo, quindi, di qualsiasi insi- 
dia del iempa, 

E RAGCOGNA - A Muri ona ceri 
monia sempre più suggestiva — La ceri 
miomia sul monte di Muns a noeordo del 
naulrapo del piroscalo “Cialilea "ave 
nuto il 18 marzo 1943, nel quale persero 
la vita quasi um migliaio di militari che 
rientravano in patria dopo la difficile 


Fiagogna, Murls: chiesa di S. Giovanni, 


campagna del Iromte greco albanese 
{erano la maggior parte alpini dell'8°, 
appartenenti al leggendario Battaglio- 
ne “Gemona ”] diventa sempre più sug- 
gestiva, Anche se sono trascorsi 54 anni 
da quella tragica notte, il ricordo dei su- 
perstiti.tra le famiglie dei caduti e di tut- 
ti ghi alpini della Julia, è sempre vivo e 
cen anno ritornano su questo monte, 
comme In un sacrano, per noce Que 
st@anno alla cerimonia hammer partecipa 
te arca 5 mila persone, umilamente alle 
più alte autorità militari della regione 
Sono imberveniuli anche tantissime same 
dici del Friuli, assieme al sindaco di Ra- 
gogna, Corrianin, che Ia salutato le au 
torità ed i numerosi colleghi. 





IN AZZANO DECIMO -«Sotel ma- 
roner” um libro a ottant'anni — Alla Ca- 
sa dello siudente di Arzano è staio pre- 
sentato l'ultimo libro di Kina Ceschin, 
un'arzilla signora quasi ottantenne non 
nuova a imprese letterarie di tale porta- 
ta e molto concsceruta ad Azzano, (Mîre 
a dilettarsi in compaosinoni poetiche si 
SICCU pra RAI amente di volontariato com 
la San Winoenso della quale è viali uma 
delle fondatmei, 

Il suo libro, intitolato «Sol el maronera, 
è un lungo e appasssonalo viaggio a n 
iriso nel tempo e agli anni del dopo» 
guerra. Tutta uma serie di proverbi, pre- 
ghiere, filastrocche, storie were e rac- 
conti vari. riportati in gran parte nel dia- 


lettoni un lempa,apromi iui allascmnati 
te squarcio su una realtà caratterizzata 
da una condizione di powertà, in taluni 
casi addirittura disarmante, ma nella 
quale avevano grande peso valori oggi 
un pio dimenticati Chi volesse acqui- 
stare una copia del volume può richie 
derla direttamente al Comune di Azza- 
no oppure alla locale Banca di Credito 
{ maperativo 


ne VALVASONE - Il gruppo storico 
farà rivivere la Gorizia del 1310 L'au- 
stermbcistello di Gorizia si appresta, nel- 
la sua storia quasi millenaria a rivivere i 
fasti e le atmosfere della vita di corte 
d'un tempo. A rianimare per una gior- 
nata le silenziose stanze dell'antico ma- 
niero (che fu per secoli la dimora dei più 
potenti e riottosi fra i mobili fmiulani, i 
conti di Gorizia] ci penserà il gruppo di 
rievocazioni storiche in costume di Val- 
visone, che farà rivivere tini portata di 
via medievale castellana, riportando le 
lancette del tempo indietro di 700 anni. 
Il gruppo di Valvasone sarà presente a 
Gorizia con almeno 51-60 comparse 
che, suddivise in gruppi, presenteranno 
scene di antiche arti e mestieri medieva- 
li. Sarà inoltre rievocata l'epoca e la fi- 
gura del conte Ennco Il di Gonzia 
{1310} 


BE PAGRACCO - N sindaco viale 
spostare la Posta — Il sindaco di Pagnac 
co, Andrea Michelotti, m una lettera al 
direttore provinciale delle Poste ha sol 
iscilato la solumone del protdema del 
l'ufficio postale del paese ora ospitato 
in una sede giudicata inadeguata. Il sin 
daco fa presente che non c'è possibilità 
di parcheggio e chiede che si prenda n 





affitto un locale del Credito Romagna 
loin via Rizzani 


DE GRADISCA INSONZO: L'Eno= 
leca regionale ha niapernio le porte Do 
po vani mesi di chiusura, per il cambio di 
gestione ha riaperto le porte a Gradisca 
d'Issnzo l'Enoteca regionale permanen 
te del FriuliVenezia Giulia «La Sereni 
sima» che ha la sua sede nella prestigiosa 
Casa dei Provweditori Veneti. uno dei più 
vecchi edito della cittadina 
Una mapertura  mlormale, 
grandi cerimonie, anche se sona inter- 
venute le autorità regionali, il presiden- 
te dell’Ersa Frilli, il sindaco di Gradisca 
Filbris con i componenti la Giunta co- 
munale sd cspomenti del mondo endlo 


SASTIOLH 


* commiercunbe 


JCU, SCCOMEMTIROO 


La Poria Huowa a Gradisca dlsonza. 





Domenica 4 





Gradisca d'Isonzo accoglierà i Friulani del mondo 


nica 4 agosto accoglierà nel suo stori- 
co centro da tradizionale festa estiva di 
nata di frmaloni, che vivono in agri an 
polo della terra, avranno così modo di 


Gradisca d'Isonzo ricorda cin un 


monumento ll contributo di 
Leonardo da Vinci al rafforzamento 
delle sua mura. 





contrapposizione 
tale canarie i CEN e 
rizia. 
Si sa percento che ai continui lavori 
di nn e dî rafforzamento 
fortezza, partecipò ancite dl 


ca di Venezia, per controllare le opere 
di fortificazione e proporre suggeri- 
mienti volli a potenziore il sistema dli 
difera. 

Nel 1509 la fortezza fu occupata 
dagli Asburgo © rimase anstrioca no- 
nosuntte i ripenuti tentativi veneziani 
dli reimpossessarsene. Tentativi che st 
frascinarono fino al 618 al termine 
delle cosiddette “guerre grodiscane”, 
Tra {647 e DTT, Gradisca fu cedu- 
ta alla casata degli cd ele 
vanta a rango di capitale dell'omonima 
coma principesca. 

Nel secolo scorso il sintema fitifi- 
coe, con la demolizione della comtina 
occidentale e con la formazione del 
visto piazzale che, adibito a parco 
pubblico, caratterizza attualmente il 
volto della cittadina, subi gravi muti» 
lozioni Dell'onica cinta miuirania, in- 
finti, restario oggi in buone condizioni 





3 aprile 1077 


RICORDATA LA NASCITA DELLO STATO FRIULANO 


Sventola la bandiera del Friuli sulla Loggia comunale e all'Università di Udine 


13 aprile scorso il Friuli ha ri- 
condilo Vanniversano dello 
Stato medievale della Chie- 
sa ci Aqualera, costato ap 
punto il 3 aprile di 919 anni fa, 
nell'anno 10, L'Amministra 
rione comunale di Udine, rece- 
pendo una nenesa formale 
avanzata dall «Academie dal 
Ernie, ha dato il dovuto rileva 
alla micorrenza csponen do al bal- 
cone della Loggia del Lionello la 
bandiera del Friuli, unitamente a 
quella nazionale. L'autorizzazio. 
ne il Cspurte la bandiera, infatti, 
è stata concessa dalla Presidenza 
del consiglio dei ministri, alla 
quale il sindaco di Udine, Barar- 
zLaveva into csplicita nichiesta. 
dopo che la giunta municipale 
aveva dato il proprio assenso im 
mento, 
All'miziatiea st è unita per la 
prima volta anche l'Università 





La Loggia... 


del capoluozo friulano, che la 
esposto la bandiera del Friuli 
presso la sede di Palazzo Antom 
ni. Avanzando la richiesta al Co 
mune è all'Umversità di Udine, 
Pagftcaderme dal Eruile ha ncor- 
dato come sotto lo stato medie 


L'Università... 


vale della Chiesa di Aquileia si 
sia creata in Friuli “una coscien 
za repronale che cem è un bene 





preziosa, se non altra perché 
unisce lingue e popoli diversi su 
un crocevia d'Europa, im cui 
tti 


spesso co è cl licule” 





Alessandra Guerra 
presidente dell’Aiccre 


Federazione regionale dell'Associazione dei Comuni d'Europa 


‘assessore regionale al 

la Cultura, Alessandra 

Guerra, è il muovo pre- 

sidente  dell'Associa- 
zione dei Comuni d'Europa, 
iicere, Federazione regionale 
del Fmub-Venezia Giuha 

E stata eletta per acclamazio 
ne dai numerosi consiglieri in- 
tervenuti ad un recente incontra, 

Nella stessa seduta il Consi 
gho direltvo ha nominato an 
che 1 vicepresidenti 
Nevio Puntin di Aquileia, Pier- 
giorgio Bertoli di Udine, Gina 
Fasan di Sacile, Gerardo Ami 
rante di Laoriria. 

Il presidente iscente, Piemmo 
Donada di Codroipo, cui i: siglo 
riconosciuto il merito di aver 
contribuito in modo determi 
nante alla crescita della Federa 
zione in regione è a livello na 
riomabe, rivestirà il ruolo di se- 
erciario della federazione: 

La Giunta della medesima è 


così composta: Upo Poli {Trie 





L'assessore 
sandra Guerra. 


regionale Ales- 


sl |, Giuseppe Napoli [Prece- 
nicco) e Luisa Nocent (San Vito 
al lagliamenitbo | 
Nel Consiglio nazionale la 
nosira regione sarà rappresen 
îata do Luciano Del Frè {Sam 
Vito al Iagliamento] è Ugo Pol 


(Trieste nella Direzione nazio- 
nale da Fierino Donada (Co- 
droipo]. 


al cundri des manife- 
siazions  inmancadis 
dal Istitoi Ladin-Fui 
lam «Pre Checo Place 
rane e de Avcademie dal Friùl pe 
Imeste de Patne dal Friùl, dome- 
nie 14di anti si è timide, a San- 
te Margarite di Gruagnis, une 
cunvigne intitulade «Furlanitàr 
di chenti e tal foresi». Un apun 
lameni impuartane, induli ch'e 
im puartàl il lor comtribilt dia 
tu peroomabitie de furlamtat dal 
didivué.e prime: ci but lissesio- 





Il Gruppo Fantoni di Osopp 


O 


punta su pannelli innovativi 


ffabbiscame sai leenante e de 
muri confini ad arrendo 
Fi ARI FAMITEF apirnaler Tai ae 
fe protezioni della Para i com 
snantii anti dial di "prati saliranito 
artioli sO puiliori di meet 



















lt 
dali 
ar nali minori au seri cali a 
255 anioni di mo, Alla hece di 
questi dunii viene spontaneo cla 
dersi: me ei repe rtat Lar arr 
? Come {T ambegrae 
urne prodinive i Calo 
li A crei dal 













iPRI | 
Lrrtip, 
fe domo 
metti, e 
sù considerati. 
va degno, N 









isnomibile (et Rert Vasta RAI 
«Il Iperent e lor ì Sin ne da ha 
varare sulle star ani bordi. 
nonché idoneo a esere feudo, in 
den, mMaripato e cnmario. (inento 
ammiati* rami, contre di è REI F mientto apr 
pre cromo dei mobilieri. si sta or- 
fermando senclre nei cont 
parti dell'edilizia abisritva, radi 



















Il Cavaliare del Lavoro Marzo 
Fantoni, 


riomalasente riservi al 
munallo 

IT Cor LL Faraoni 
aziona icader a Uivello mondiale 
nelle cri sedi pomelli Mal 
hit ora creano nin nuovo pastella 
(EM Light) che affine tatti i ver 
tagui della Segperezza € quindi 


legna 


di Cha appa, 












panicolanmente idea per mir 


bili laccati, midiae carvate, noe» 
È dui her sealie, crei a ARUPAT TA pa 
addirittara per gli imballaggi in 





di I 
chiesi 
ip 


di ugeri Ln pannello, 
di, com dl quale dl Griippo 
Fantoni, attraverso Irene di 
versi nilizzi, prio al anta evi 
siente virtuosa din modello di svi 
Inppo, gnizie ad into sforzo pi 
imitenco mella ricerco scientifica è 


becite dog i v.h. 








«Guerra» sul friulano tra Provincia e Regione 


Tra la Provincia di Udine 
e la Regione, in merito alla 
salvaguardia della lingua 
friulana, è scoppiata una 
piccola guerra. 

(Con la legge regionale 15 
del 22 marzo scorso, la Re 
gione zi è infatti appropriata 
di tutte le competenze che 
riguardano la tutela e la sal 
vaguardia della cultura è 
della lingua friulana. 

Secondo il presidente del- 
la Provingia di Udine, Gio- 





Maggio 1596 


Udine avrà un museo 
regionale della fotografia 


Sarà il primo in regione ed uno dei pochi in Italia 


Uh dine diven = 
vede del 


pifi gatar 





feno 


ind 


frena! L'ARAT LEA 


edo 0 fe i ernia 
Fripli, finmimente, 
tre culla mentona visivo della 
cera, ur 


monti i direttore dei Civici Wise 





ta arreca DI quei 


di Valine, prof. Berpamini, be 


ainelte diretiore re spora e mel 


FACITIFO RMeITanti 

Ilinnneo imoverd posto al piano 
nobile del Cosrello di Latini 
fn rie 
ne degli scatto pi meiticast vi dn- 


fa met dell'Onaceno nd ome 


a CORI 


riemanie al'esposizio. 





Ùi mmitte stent smi end che i 
puo di partenza ahi cari ‘imizioniva 






più ampi e dovred dirne ai nisi 


enni, ASCO Li gtFano far rilei am 
Berpoeniiani, tantri i merzi necenrari 
per capire i l'evanie- 
ftoe della few IL 
itovrele dat ir 


i 
ale CORIO 


apprezzare 










i fotografi firtue- 






qa daghe ipo è 





i appro f - Tae 
da alan nenaiivi carme: (Mrs 


cit, ariani SSACI per avri 
l'archivio sani Friuli curi 





fe e cantone 






DIDETIO, AT SA > Facco 
dinate da Pia 


caoCi smo pe i forreli Brisi- 


î impe 


rà fSonneda de Mar- 












Panorama di Bordano. 1094 ca. 


hell (20 mila persi, Pionat fal- 
I, Brrsehi folti 
"aliene di 


Ò del Narra pre) 


tn 20 mila pe: 










dormienti x 
chiese delle Ki 


Peressi (selcenio pezi 





atene ne RA MIOTIT fIrar AITI- 


Mur = 


che (ele fu anehe apprssiornmio 


Hurinni (cento lomtre). 










; depoalto ella Socieni al 


finira, che ha conservato 





anlire 2 nilo fatina piani dei imagnto- 


A Sante Margarite di Gruagnis 


Fieste de Patrie dal Friùl 


re ac Culture de Region Ales 


sandra Guerra. Tal so interventi 
la dotornese Guerra si è declara- 
de unevore contente pe aprova- 
zion (confe rmade ancpe dal Stat 
talia) che be 
lTurlame No coni 


di intele pe lenghe 
medi che chest 
lese i bisugne cum di péssi me 
tuide in vore il mibe pussibil. Al 
rivuari l'assessore “© A fat ancje 
presint che pal "46 si varà di pro- 
moi, sol leme des mimorancis in 
Euripe, une maeriture serte su la 
storie artistiche, musichle levera 
rie dal popul furlan. 

Tra lis altris robis al è stdi 
ancje presenti | teme dal Alit- 
di chesi an € 
ch'al mvuarde Valdentitài dal 
popaul lurlarne. Suchest teme alii 
Teweliài il proî. Rianmioni Strassoli 
ch'al à fat presini che l'identità: 


tell 





di un popul e mude cul mudi 
des siunz Manes. Par chest fat. al a 
dite Strassalt, in avigni si riscje 
une sclapacure tra i furlanise” è 
la masse che no i une cussienoe 





culturàl profonde. La serie dai 
intervenz, ch'e im vili come mo 


deratir il president dal Tsiitht 


vanni Pelizzo, si tratta del- 
l'entesima prevaricazione 
della Regione nei confronti 
dell'ente periferico. 
«Imoltre—ha aggiunto Pe- 
lizzo — pare davvero strano 
che alla Provincia abbiano 
mvece lasciato la gestione 
delle altre lingue minori co- 
melo sloveno e il tedesco». 
Pelizzo ha inviato una let- 
tera urgente a tutti i sindaci 
della provincia di Udine, fa- 
cendo presente che le do- 


n lorena dall'Onoeerto ai cint- 





AI BIELLA decantato cir 





son e di pariicalie interervre del- 





la veografia di lia tieni. Ni i 





i raccolta miete sgranno altri 






uN 1 toreerali 


ruieliori 
porane, come Eito Cha e 
Salo Zanuer. 

Marcherd solo Tina Moderni 






prsco non da, PF 
ne perolii 
la EBREI dp dra METRI all'estero. 


iroppo, fotografie, è 








Ladin-Furlan prof. Gotan Miri 
© je stade siarade dal presideni 
de Giunte reg rg Sergio Ce 
comi, ch'al ù fnt presini la sò 
PrIcoCuUgazion n cal di interes 
tai confrome de necire peculia- 
nti furlane di chesc” ultins impsa 
Si trabe, al di dite, di recuperi em- 
tgsiasen, e in chest contest lis cla- 
più cultural, sempri impegna 
in prime file, ‘è 
pli è levan par di 


an di pesi esem 
im ludans ché 


mande di contributo, pre- 
sentate entro il 31 gennaio 
scorso da Comuni, associa» 
rioni culturali ed enti van. 
relative ad iniziative ed in- 
terventi di tutela e di valo» 
rizzazione della lingua friu- 
lana, dovranno essere pre- 
sentale nuovamente, in virtù 
dell'articolo 3 della nuova 
legge, alla direzione regio- 
nale dell'istruzione è della 
cultura, che ha sede a Tne- 


cusssente che Or sentiti e de br 
diemitit di popoul, che fintremii 
comò urne stade dimeade, Ae cun 
vigne al perinancje presinz il pre 
sidem e il diretor di Friuli nel 
Mondo. 
ultim. in tun so interventi, al à 
marcat il fn che la diaspore "e je 
une dai elemenz essenziai e fon- 
de impuartante par une comple- 
le cussience nazional dai papa 
dal Erri, ch, 


Foros e Clavora. Ches 





sie. Giowanni Pelizzoa. 


Hiaggio 1956 





IN ARGENTINA, TRA COLONIA CAROYA ED ESQUEL 








Colonia Caroya: un momento dell'incontro in municipio tra il presi 
dente di Friuli nel Mondo Toros, in piedi a sinistra, ed Il sindaco della 
città Pitavino. Sono riconoscibili, sempre da sinistra: l'avw. Lula 
Grion del Gruppo Foldloristico “Alegrie” di Colonia Caroya, il diret: 
fore di Friuli nel Mondo, Glavora, ed alcuni partecipanti al campo- 
scuola di Ascochinga. 


di Eddy Bortolussi 


d ogni reeniro pona 

con sé Foto è parbbl 

cazioni. Non dice mai 

che non si può, Tutba 
cri che phi viene consegnato tro- 
va posto, qua e là, in una valigia, 
inuna borsa a semplicemente, im 
una tisci del vestito o dell'abito 
d'iccisione. Friuli nel Monda, è 
il destinatario. Il “postino”, di 
circostanza, il suo presidente. 
che cerca di accontentarli tuiti. 
di assicurare il suo interesse, se 
non altro per la pubblicamone di 
uma loto su quel “nostro giorna 
le" che ragpiunpe ogni mese lan- 
ti e lanti Imualani nel mondo, Al 
rientro in Frruli, cem bun, al presi- 
dente, c'è i|juasi sempre una pic- 
cola botta “redazionale”; «Mi 
avevano dato una foto così e co- 
sì... © mon è stata ancora pubbli- 
cata», 

Rici irdiamo a questo praporsa- 
to che le “giacenze” di materiale 
fotografico e di notizie a Friuli 
nel Mondo sono tante, e che ave- 
re un po di pazienza, prima di 
wedersi pubblicati, nom sollanbo 
È auspicabile, ma è addirittura 
indispensabile almeno in puestbo 
momento, Con l'andare del tem 
po riusciremo ceriamente a ri- 
solvere anche questo problema 
La situazione attuale, però, ri- 
chiede pazienza 

Siamo partiti... col “rientro”, 
ma è bene ritornare alla “parten- 
za".cd al motivo che l'ha cercata. 
Wale a dire a quel primo campo 
scuola che si è svolto recente 
mente ad Ascochinga, alla peri 
fieria di Colonia Carova e di Je 





Il prof. Nemo Gonano, 


Morse è sfuggita ni tanti 
bettori «ki questo giornale 
un'mezialiva dell'Ente 
regionale peri problemi 

dei migranti che, ad avviso dello 
scrivente, è invece molto imipr M- 
tante, Si tratta del Progetto 2.5 
“Premi per progetti è studi origi- 
nali” che quis trascrive per evi 
densiame il contenuto 

«L'Ente può assegnare, su di 


sus Ilarie, in provincia ci Corndo 
ba.dave gli abitanti di agri, ipa 
i e pronipoti dei primi coloni 
friulani giunti in loco, ancora nel 
secolo scorso, comlinuano a man 


Sul retro della foto si "6 


l'Otiocento i loro avi, danno 
prova della loro grande bravura 
esibendosi in una nutrita serie dii 
danze e di canti popolari frivla 

mi, non dsdegnando la forma 
teatrale mm “marilenghe”, so 
prattutto quella lega al tema 
delle “rada” da lar quasi impal- 
lider 1 più quotati gruppi ope 

ranti in Friuli. Boco perché è sta 

Lo scelto Ascochinga per questo 
primo camposcuola realizzato 
da Friuli nel Mando fvon dal 
Fra, Una manifestazione che 
ha chiamato a raccolta una tren- 
tina di ragazzi di ongine imulama 
provemienti da tutta l'Argentina. 
«sulla quale parliamo più in det- 
taglio nella pagina dei giovani ad 
cessi riservata. Secondo la topo- 
nomastica in lingua Locale (qui 
cha), il toponimo Ascochinga 
significherebbe “perro perdido” 
icane perduto]. A pprendiamo 
queste motirie da un agile volu- 
metto (“Vivencias de un pai 

sape”), realizzato dalla prof An 
na Maria Rapetti Romano, per 
conto del cxmune de La Cirania, 
e sotto la “intendencia” di Pedro 
Ermeio Spieoena, che l'ha con 








squel, Piazza Fri” Non poteva cesere 


altrimenti! Le semplici pietre, sulla sinistra, non sono altre che un pic- 
colo monumento dedicato ai primi coloni friulani, i cui nomi sono cità 
ti sulla targa fissata alla piatra più grande, a cura del locale Fogolàr 


tener viva la fiamma della friula= 
nità con grande impegno e com 
ammirevole dedizione. Quasi 
qualcosa di sacra, ereditato dagli 
ave da trasmettere senza dubhi 
cd esitazioni di sorta ai posteri. I 
giovani di Colonia Caroya infat- 
ti, cd in particolare quelli del 
Gruppo foleloristico “Albegrie”, 
benché nati e ercscioti a migliaia 
di chilometri dalla Procola Pa 
Ina, dalla quale partirono nel 


besemente dedicato al presiden- 
te di Friuli nel Mondo con queste 
parole: «La Sua presenza tra noi 
ha fatto sì che bo mi senta più vi- 
cino alle mie radici,che sono sta- 
te dono ed amore per ingrandire 
l'Argentina». 

Il libretto racconta la storia 
della comunità bscale e quindi 
anche della zona di Ascochinga, 
dove la delegazione di Friuli nel 
Mondo è stata particolarmente 


lesteggiata per quei lunghi lega- 
mi affetti che il nosiro Ente ha 
sputo crenre e mantenerne vivi 
în tanti anni di attività, di impe- 
Em è di dedizione. werso i tanti 
friulani che vivono sparsi per il 
mondo A Colonia Carova, l'in- 
contro uiiciale si è lenuto pres- 
20 la sede del comune, dewe il 
andico della tà, Filavino, ha 
meevyto altre i presadente ed il 
direttore di Friuli nel bbonda, 
Toros e Clivora, amche tutti 1 
partecipanti al camposcuola di 
Ascochinga, assieme ni tre ani- 
matori giunti dal Friuli: Claudio 
Moretti, Alessandro Montello & 
Giuio Carrara. Festeggiamenti 
ed entusiasmo non sono però 
prerogativa della sola Coloma 
Carowa che può essere coppi, il 
buon dinitto, considerata una del 
fanti “capoluoghi di friulamità” 
sparsi per il mondo, ma è una 
particolare caratteristica che 
comtraddistingue, sia pure in ter- 
mini e modi diversi, um po multi Ì 
somlalizi (rmiulani sparsi sul vasio 
termitono argentino, anche se 
non necessariamente numerosi 
o rappresentativi di una pramabe 
comumità fruulana locale A volte 
succede anzi che. dove la compo- 
nente friulana è più piccola, l'em- 
tusinamo per la Piccola Patria e 


mostra forse maggiore, pali par 
lecipe e sentito, Soprattutto 
quando anmva qualcuno dal 
Friuli, Alora, quasi fosse una 
pari icolare festa di famigha, tutti 
devono mostrarsi pronti per ir 
cgliere convenientemente quel 
particolare cespite o quella dele- 
gazione che viene a trovarci da 
lanio lontano. 

uesta volta il piecalo centri 
di Jesus Marie ha letteralmente 
parato a festa la pregevole sede 
del propno Wusso Jesuitico (tra 
l'altro diretto com grane com- 
petenza dal friulano prof. Nelso 
Lenarduerzi, con radici a Pozzo di 
Codroipo) per festeggiare con- 
veniememente la delegazione di 
Friuli nel Mondo, con un nutrito 
concerto della Bandai della Gen 
darmernia Nazionale, che ha ac- 
colo eli deprti al suono di "Un 
cali “e furlamie”, csepuito con 
grande effetto al buio, è di altri 
tradizionali brani friulani 

A Esquel, dove esiste da tem 
po un piccolo ma dinamicissimo 
Fogolir, fondato da Gelindo 
Rossi, originario di Grions del 
Torre (oggi di quel sodalizio Cie- 
Imdo è presidente  onorarto, 
mentre alla presidenza effettiva 





“Fieste di fame cun dongie il president di Friuli nel Mondo” 





Il presidente di Friuli nel Mondo, ritratio tra Cleofe è Gelindo Riossi, 
pressa la sede del Fogolàr Furian di Esquel, Galindo è la consorte 
Cleale sonò i dinamici fondatori del Fogalàr. 


è subentrato la figha Carla che 
esercita la professione di impe 
genere e quindi “progetta” anche 
le molteplici tività del Fo 
golsr), quando arriva qualcuno 
dal Friuli si allerta non solo la 
presidenza ed il direttivo del so- 
dalizio, ma assieme ad cesso si 
schierano, com tanto di insegne è 
di bandiere. il gruppo giovani € 
tutti i componenti il gruppo fal- 
choristico locale 

Quasi un tripudio di colori, in- 
smmma, per dimostrare a chi vie- 
me in visita dal Friuli il piacere di 
averlo come cspile gradito ed 
apprezzato in home delle mu 
ti radici Irvulane. Durante la sua 
permanenza ad Paquel il presa 
dente i Fhnub mel Mondo, altre 
ad incontrare con 1 van soci del 
Fopolir,è stalo ricevo in muni- 
cipio dal sindaco Ubaldo Cigen 
no Angarato, sd è stato Inoltre 





Un appello del Presidente dell'ERMI 


UN PREMIO PER PENSARE 


retta richiesta degli autori o su 
proposta degli Enti Locali, delle 
Associazioni regionali «degli 
emigrati o di altri Enti ed Istitu 
Fiom Uuniversiarne, sconomiche 
qu di ricerca, anche strameni, pre 
mi in denaro fino ad un massima 
di Lire 5.000.001) ciascuno agli 
emigrati del Friuli-Venezia Gi 
lia cin lora figli o discendenti au 
tori hi progetti e di suda ompina- 
li. editi o inediti, incluse le tesi di 
laurea, tendenti a sviluppare le 
relazioni tra la regione e l'area di 
residenza all'estero, nella neci 
proci valorizzazione di sorse è 
di capicità. Costituisce motimo 
di positiva valuiazione la con- 
creta fattibilità del progetto. 
L'ERMI provvede a richiede 
re ii Gomeortenti i ui lavori sia- 
no riconducibili al presente pro- 
getto la documentazione utile ad 
attestare il possesso dei requisiti 
sopra deserti, ll Consiglio di 





Amministrazione procede con 
propria deliberazione al conferi- 
mento, alla determinazione del- 
l'importo del Premio ed all'as 
sunzionme delle  nelative spese, 
previa valutazione dell'opera da 
pare di una Commissione pre- 
sicduta dal Presidente dell'Enie, 
e comnipaosta dal Direttore e da 
onda due esperti, prescelti nr 

lazione alla natura del lavaro da 
giudicare, in qualità di compo. 
menti, e da un dipendente del- 
l'Ente in qualità di segretarioe. 

Le domande pervenne sono 
siate scarsissime €, per di più 
non hanno colto le spirito della 
proposta. 

E pier questo che, in qualità di 
Presidente dell'Ente repiomale, 
chiedo diretta ospitalità al gior- 
nale in maniera da diffondere il 
più capillarmente possibile l'esi- 
stenza di una bella opportunità 
peri piovani, ig è discendenti 


di emigrati. Se uno di loro si 
guarda intorno {e tanti bo sanno 
fare).se riflette sulla realià in evi 
Wie, se analoga qualche con 
parto economic, se trae spunto 
dalle attività di lavoro di qualche 
familiare, o di qualche conoscen- 
be, sc si rivolge ad Associazioni 
locali. o se chiede orientamenti a 
qualche docente, sicuramente 
trova cose interessanti 

Inieressanti anche per il Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Il mondo si dice prustamente 

oggi è diventato piccolo, Aerei, 

fax, modem, internet hanno ri- 
dottole distanze, quasi annullate 
Gli scambi di persone, d'infor- 
manoni, di cultura, di merca, di 
teciproche opporlumtà hanno 
raggiunto lmelli che. fimo a pochi 
anni fa, “era follia sperar”. 

E da questa ormai comune 
comstalazione, peraliro emersa 
anche da convegni di giovani be- 











mutizi in regione © in vari conti- 
nenti, che in Mim Cc scalata l'idea 
di pretore le idee dei nostri gio 
vani, di otinre loro un concreto 
aiuto a pensare, di utilizzare il 
senso di appartenenza, le memo- 
rie tramandate, l'affetto per una 
terra, in qualcosa di più, 

Seal seme chepli emigrati veri € 
propn, del piomeri. dei silenzioni 
eri di una stagione indimenti- 
cabile deve fruttificare, non può 
che fruttificare attraverso i figli, 
attraverso 1discendenti 

Quei giovani che com la regio- 
nie di provenienza intendono 
mantenere legami, rapporti, nom 
hanno più legami di carattere 
parentale, hosdalgico, sentimen- 
tale, Chi é nato all'estero è abba: 
sanza fuori dalle problematiche 
dei padri. 

Però ugualmente può avere 
legami con la terra d'origine dei 
propri avi, Legami evidente» 


Trevelin: un momento della visita al Museo “El Molina”, 


iccompagnato in visita a diverse 
realtà boccali. sta di tipo industria 
le, come un'importante presa 
idroelettrica della zona; sin dii ti- 
po bitanico-piesaggist ICW, Come 
lo splendido cd importante Par- 
co nazionale “Los Alerces”, che 
documenta anche sezioni di 
tronco di aceri che hanno rag 
giunto i T00 anni di età: sia infime 
dii Ripo muse ale, come l'interes- 
sante Museo “FI Molino” del 
centro di Trevelin, vicitato dopo 
fascre stalo fecexiulo im mune 
pio dial Segretario di governo Jo 
sè Calo, 

Au Faquel, prima del nenti 
non palleva mancare un'ultima 
fotocom gli ospalalissimi Clende e 
Gielindo Ross,da anni scstemio 
nudi Imulamità nella provincia del 
Chuan. Esquel, Piazza Friuli, si 
legge sul retro dell'immagine 
Mon poteva essere altrimenti 








mente diversi, fondati più sulla 
ragione che sui sentimenti. 

Ecco il motivo del progetto 
che qui segnaliamo con forza 

Essenzialmente si tratta di 
studiare i possibili rapporti di 
cooperizione ira qualche atti- 
vità della zona dove si vive e atti- 
vità analoghe o complementari 
del Fruuli- Venezia Cinaha 

D'altronde mon sosteniamo 
soggiorni, acquistiamo libri, spe- 
diamo video all'estero per me- 
glio conoscere la propria regio 
ne” E se la conoscenza nom resta 
solo a livello teorico ma riesce a 
dare conseguenze pratiche non è 
una cosa utibe* 

(Quanti settori si potrebbero 
spiorare” Quante mechike si po 
Irebbero scopnre? (Quali van 
lapgi fReciproci potrebbero den 
vare” : 

La forte affermazione degli 
emigranti e boro discendenti co- 
me “risorsa” {neciproca) deve 
possilmimente scendere dalla 
siraito al comereto, riempirsi di 
contenuti, di proposte fattibili. 

Al livoro dunque. Nod tutti 
siamo in attesa 
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Toronto 1, 2 e 3 marzo '96 


Wiaggio 1996 


Grande successo del convegno tenutosi alla Famèe Furlane 
sul contributo della regione Friuli-Venezia Giulia 
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Il direttore di Friuli nal Mondo 


Clarora, Il semalore Peter Bosa, il presidente del Fogolàr di Sudbury 
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&lla fine del convegno ha tatto la sua comparsa anche l'ottima grap- 
pa che viene prodotta in Argentina dai friulani di Colonia Caroya. E 
siata consegnata al direttore di Friuli nel Mondo, che l'ha portata a 
Toronio dopo aver pariecipato alla conclusione del primo campo: 
scuola per giorani d'origine friulana in Argentina. Anche la grappa 
insomma, testimonia la cultura è lla tradizione friulana. ln questa 
immagine, visibilmanto complaciuti, mastrano la grappa di Colonia 
Caroya il minisiro del governo federale canadese Sergio Marchi, a 
sinistra, ed il presidente della Faméa Furlane di Toronto Primo DI 


Liità. 


I RAPPORTI ECONOMICI TRA FRIULI-VENEZIA GIULIA E CANADA 


di G.B. Bozzola 


rapporti economici ra 


Friuli-Venezia Giulia e 
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temte Ira 
emporali che quantitativi 

[l primo aspetto è quello che 


padre mimo 


(No, n bermmani SIA 


elmi Sele TSI 


unico comsiste nel coninibuio 
che la comunità Iruulana ainsi 

diatasi in Canada, conseguente 
ii masuco mevimseniti migra 
Iki del recenie € del lontano 


passato, ha dato allo saluppo 


bell bon amia comade La I dat 
in mento sono ormai ben noti e 
ibxcumbencati, Nenni hi Toca 
«Muti » almeno con largo com 


nes di [li 


GICsSO Csi ital ch 


ment” politico è amministrati 
vo canadese, nel quale peraltro 
sono pure bem inseriti ed cqpe 
tanti on pochi esponenti Iriù 





, ameche in posizioni di pri 
mo piamia 

Il secondo aspetto è mvece 
quello bilaterale, riguarilante 
commerciali Ura 
Friuli è Camada lata Di 
mitaterra dell'entità ci questi 


eli scamba 


scambi va interpreta com ri 

ferimento al quadro più ampio 
dei rapporti commerciali pio 

bali trà Ialare Canada, Questo 
Pai Le 
classifiche 
ponapali “partners” dell'Ila 
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Miei primi 4 mesi chel 1995, 11 
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DAL ma 
Ì ind . e ua Cape: Lo pai Cinca 
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Licline è in netta prevalenza 
col 48% del totale; Pordenone 
ha un peso del 36%, Ineste di 
panco più del 10%. Gorizia po- 
co meno del 496, Andlopamen 
ie a quanto si nieva per inse 
me dell'interscamiio stalo=ci 


nadese, anche in regione 


gion Mus di esport nevardi 





no macchine e merzi Lecci, 





prodotti del legno e del monile 
di meccanica vana e plastica 
wine e cistilliati 

In termini strettamenie sta- 
tistàci siamo dunque di (ronle a 
volumi’:alori ancora di scarsa 
entila, che però comsentomo di 
trarne due deduzioni intercs- 
sami 

La prima è che, proprio per 
ché si porte da Irvelli bassi, si ha 
davanti mollo spazio per ere 
SDEne 4 peer «aglveri an parche 
delle 
custa pr imde mercio in con 


oppornuniti otterte da 


tunua cspansione. La seconda 


deduzione è che per cogliere 


queste opportunità non basta 


ma maative casuali e isolati 
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merdale che comvalpano mbe 
ri settori, aree di produzioni 





omiosense, “neti di mprese” (& 
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che la forte presenza fnulana 
misera mel 


cià stalilmente 


lCambiente canadese, avviamd 
con questa risorsa — che oltre 
che umoana è anclee fortementa 
lecmnica cd eomomica Tifjt 
morti di affari e non soltanto di 
tradizionali (per quanto prege 
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Nel maggio del 1976 Terry Spence, giornalista della televisione australiana, era Direttore dello Redazione Notiziari 
di Canale 9 a Perth, capitale dell'Australia Qecidentale. Per gran parte del 1975 aveva vissuto con la moglie e i due figli 
a Vedronza nella zona dell'Alta Val Torre nel Friuli. Pochi giorni dopo il divastro del 19T6 Spence, accompagnato da un 
gruppo di operatori televisivi, assunse il compito di documentare la tragedia. Venti anni dopo egli ci racconta la storia 
di questo evento, la ragione per essere stato scelto e spiega il suo attaccamento ad una zona che aveva imparato ad ama: 
re e di cui si sentiva e si sente parte. 


icordo la nostra scr 
rograla in auto sul 
l'Alta Val Torre in 
quel giorno di maggio 
limpido come un cristallo, um 
perfetto giomo.di primavera com 
la vista della bellissima valle che 
“i crogiolava nella luce di un sole 
splendente. Cho che avrehbe po 
iglivesserne un fborms 





jinix ms Mal 





lui ch c Avevamo conquisi Ao 
il Mi CHore,i ra ascurato dal col 
po crudele che madre natura 
aveva da poco inferto alla valle: 
alcuni giorni prima un lernema 
Lo di proporzioni missione aveva 
colpito la zona devastando la 
campagia Cc portando morte è 
distruzione agli abitanti di quel 
le terre 

La vista di frane, le profonde 
lessure str nduli MIA Appesani va- 
no il mio cgore menire ci avvici 
navamea i Yedronen: il piccolo 
villapeio a cavallo del torrente 
Forre era la culla di mia maxelie 
Vilma. Negli ammi “501 con la sua 
famiglia ella suuni alla manca di 
gli emagriamiti che abbandoni 
no fiaha del dopognerta e rio 
siruirzi vita e «peranze in Ausira 
lia 

Quando Vilma tornò per la 
prima volta a rivisitare il suo luo- 
Po di nascita nel 1973.ero alsuo 
fianco, Due panni dopo Ancora 
stordito dalla bellezza della re- 
gione, niomammei 1 Vedronza 
per rimanerci un infero anno 
Urra Vedronza mi aspettava die 
ino una curva della strada ed 10 
Reno l'apprensione erescene 
chiedendomi cosa ammel trovato 
del villaggio dove avevo lasciato 
gli amici, ce cosa ne era stato della 
casa di proprietà della Famiglia 
di mia moglie da molte penera- 
zioni 

Per tornare all'inizio del na 
siro miepio, dirò che eravamo m 
tre. Il compito del nostro erp 
era di raccogliere «ul luopo testi» 
mamanse, fatti cd immagini perì 
notiziari Lelewisivi australiani: io, 
ciomalisia. ero coadiuvato dal- 
l'operatore lan MaCkeam è dal 
regista Carmelo Musca che, com 
un fluente inatiano, faceva da in 
lerprebe 

La notizia del terremoto era 
giunta i (anale 9 melle prime ore 
del mattino sgecesivo ed era 
particolarmente sigrnilicaliva 
per me, Desenvera la terrilmbe 
devastazione di cenni che cono 
scevo lsene: Gemona del Fruli, 
Venzone, Buia, Osoppo, Tarcen 
to ed altri luoghi. La lista dei 
morti sempre in ascesa geitava 
una luce ancora più cupa sulla 
notizia sicssa, 

Cumale #ai trova a Perth,capi- 
tale dell'Australia hecidentale.e 
le nimizia divulgate dalla nostra 
slizione assunsero erande signi 
fico per una larpa piurte del mo 
stro publico. A Perth c'é una 
grossa comuna itabarma; mualti 
provengono dal Friuli è il locale 
Fogokir Furlan interagisce forme 
menie con Friuli nel Mondo Un 
appello per le vittime del terre- 
mobo era stallo pronlamente linmt- 
ciato, Un notevole ruolo era sia 
îo assunto dal Fosolir Furlan il 
(CHI preside mit Rol imidiot Sabha- 
dimi e il suo comitato si mostra 
nona partbcala micmnte Img emnti 


în imizialive è appelli, attraverso 
i locali canali dei “media”. imo a 
commvolgere illocale governo e la 
comunità commerciale per otte 
nere assslenoa 

Per videnziare l'urpenta del 
l'appello, però, era cluaro che 1 
giornali com il loro resoconto li- 
mitato a brevi notizie non erano 
sufficienti: per illustrare in pieno 
il tragico Impatto del disastro 
c'era lasseno di uma presenza di 
retta. Diecdemme quinei cli in 
vinre una inoupe lelevisva in 
Friuli e produrre un documenta- 
rio che, inviato a Perth, sarebbe 
stato messa nm onda al più presto 
pioesabile 

(lire una settimana dopo il 
terremoto arrivai con i miei col- 
leghi a Udine e ci presentammo 
immiediniamente alle autorità 
liscali per ottenere il permesso 
d'accesso alla roma lertemotata 
che era altamente protetta dalle 
forse di sicurerza. L'assistenza 
fu rapeda ed efficiente. Una gui- 
da Tu subita missa a nostra di- 
pos ione per portare nelle 20 
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Un alpino in congedo al lavoro in uno dei landi cantieri dell'Ana aper- 
ti in Friuli. il contributo offerto dagli alpini, completamente autonomi, 


è stato di portata eccezionale. 


me più severamente colpite, 
Guidando li macchina diven 
ni subito consapevole che il pa 
norama conosciuio nel passato 
eri ora drammaticamente cam 





Vewuna regione d'Italia 
èé meno conosciura... 


Nesania senione d'Ulnia è 
BRERO COROSCIiaà deal Finali 
Aett È 19 i mai Ca uh là [Ra Zii Fi- 
Da dei deltali sì dei farti il 
Friuli ho accettato (mne da- 
PRA TIORI! e SI e rititano & F- 
mocono mel sno segreta, Non 
tra vata storta; o ha lascino 
chela TROPiaT A iper bl" Si ipa 
if sno capa, mentre uso conti 


muavga da ineenire dl proprio 


Los il Frimii ce Tha reno 


nato da sfovia, d da nemoarne dl'{- 


farnlia dawe la aferria Ha Conan 
Valla rifà nirRordinarianmie:nte J 
T4faa diritri Hottao dite Stat Sfd- 
perfiote. il Friuli la contrirara 
la Pronta CssSerza Iegnera, | 
i he solo le L dl ata, ni Ti fici 
Fe' [tb sfnrarndimari la poe- 
sin popolare im iT, 000 
FIarina da CApriimEerE, 
Pietro Citati 
Corriere della Sera, 8 maggio 
I9T6 





babo, scmmvolto della mano pi 
cante di madre natura, Raggrun 
lo Incemo l'enoniee diiensso 
ne della distruzione sismica ap 
parve subito evidente: delle case, 
del centro commerciale e delle 
fattorie agricole crano rimasie 
solo macerie 

Ci fermammo a Tricesimo, è 
l'operatore lan MoaClean iz 
la ripresa delle immagini. Alcuni 
sgpravvissulti Inugavano Ira le 
macene di quelle che solo se 
giorni puma erano Le boro case. 
Con Carmelo Musca che mi fa 
ceva da interprete parlai con al- 
cuni di loro cercando di cattura- 
re in pieno un quadro nealistico 
della tragedia che li aveva colpi- 
ti. La scena che ricordo più vivi- 
damente fu quella di una signora 
anziani che spostando delle pic- 
ire crollate m quella che era sti- 
la una vita la sua camera da kei 
to, trakò ina loto ncormuqala, 
Pra di suo manto, disse piangen 
do,ora si trovava in ospedale e in 
pericolo di mita, dopo essere sta 
to seriamente ferito dal crollo 
del tela. 


Durante uni sosta divenni 
GUT pevole dello sSIrAni Quasi 
irnsale, traffico stradale. Solo un 
fAinni poma ivevo who su que- 
ste strade solito quotidiano an 
dire di vercoli privati e com- 
merciali: Lula ‘puesbo er Ora SIE 
stiluabo da una miarea di men 





d'emerpenza ch oem forma © co 
lore Solkdan, pompien è caraba 
mieeri sembrava lossero clapper 
tutto, Canmon dell'esercito, can 
chi di iruppa odi appro»vigiona 
menti procedewano lentamente 
Di tanto in tanto una macchina 
dei caraliinieri com sirena squil 
lante e luci lampeggianti passava 
adalta velicità. Altre volte era il 
suono stridente di una sirena 


d'ambulanza ad aggiungersi alla 





cacofonia assondanie Era, naiu- 
talmente. il movimento di una 
massiccia missione d'emergenza 
in piema attività; ma poteva csse- 
re una scena di puerta © la visio- 
ne di devastazione ricondava 
effetto di un bombardamento, 

Riprendemma alri immagini 
iinché la nostra eunda ci fece sa- 
pere che dovevamo andare: c' 
ra, peggio da vedere, disse, a Lig 
mona del Friuli e a Buia 

[ome piormialsta a si abitua 
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a qualche vinitdanite 

du frana a fertviali seotriti 
conte avi, a meraggi 
anitiolissimi e inerenti, 


a rasoi che sofforavano 





il canto melle pole 


chi ij ti neri Pun fi. 





ii cane, male coni, 
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dre dall'ingroviteo 






un amato prio delle mov 
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Il rerrematio è venuto 


E dintguie così il terrentoro 








e ventina E vero: ant Firtali ali 
secoli non lo vedremo più; i 
voi inltani non saprete maria 
di cià che abbimno perduto 
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pae dove lo andavo per pia- 





iran si ocoli Ebbene, ne ri- | 
faremo into nnovo, dotati. 


Appena il rerrenitoto lo per 





metter. E più 
ire raitino 


susio cerchend di disturbare il 


Cu erattni comi 
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> mete Dio! Eppire È 





mori di notre lrvorenio 
cont sllenzione cassuole. 
David Maria Turoldo 


Il Unorna, Li maggio 1945 





col tempoalla visione di tragedie 
e dolori di cui il destino spesso ci 
rende testimoni. kia nulla di ciò 
che avevo visto fino ad allora mi 
avrebbe potuto preparare per la 
scena di devastazione assoluta 
che ci apparve a Gemona, 
Avevamo già visto qualcosa di 
ciò che ci iSspellaWa: ci eravamo 
fermati subito dopo Tricesimo 
per filmare un esempio terribile 
della natura che reclama debito 
di morte in drammatica proponi 
some Un ristorante, ata ridotto 
a un micchiò di macerie, era 
crollato su un gruppo di chent 
intenti a pustare serenamente um 
pasto serale, spegnendo in pochi 
èisconaì medbe vile. Ma Liemonma 
rivelò in pieno la cseca, tertitale 
lora distrumna del terremoto. 
Allascmante, parlicoalarmen 
te per la parte storica della cità 
alta, Gemona era da sempre la 
mia bocalltà prefenta. Vederla 
lolalmente devastata con Vodo 
re della more che aleggiava an 
cora nell'aria fu desslante, | po 
chi edifici ancora in piedi CTTU 
così pericolosamente imstabuli 
che le forse di ESIDDOrsoO, alla ma 
cerca di vittime e superstiti, CM 
revano esse stesse il pericolo di 
ESITO seppel lati dalle Macenk 
Continuimmo verso un'u- 





vale, È L di Eri | 
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La ricostruzione è conclusa: dopo vent'anni il Friuli lascia alle spal- 


le il terremoto. (Nella foto, i caratierisiici tetli delle case di Pinzano]. 


cualmente devastata Buia. Do- 
vunque Lan MeCkean puntasse la 
sua macchia di ripresa c'era un 
quadro di disperata desolazione. 
Malgrado ciò, visitando gli ac- 
campanienti di tende, alloggi 
provvisti peri senza letto par 


Onesto è il Friuli... 


I giorni che seguirono ci di- 
spiegarono una sequenza di sce- 
ne di eguale distruzione, malte 
delle quali ci ricordavano La tra- 
gica esperienza del nostro primo 
giorno nella zona berremotata, Il 
sale ara splendeva SI Ila devast fl- 


Gli speculatori perdono tempo Ed ai predicatori di movi va 


dente fin d'ora ché i pesta geo da rifare convenmo e dev 'erana, ché 
questo ehi Prividi, non int'incli sensi #ioria appena a horata dal nia 
ne té Montanari, fi Prrani nos inte polo di centenio, non avre il 


bit LITI OR RLI d re è ali clima antica, sia vote ricotimanne de mue 


(SOUNE, FATPEME fi gremr d ine draî fai relantoa DT fn aliriteravicane alletianeco i id 
comuna che è micostriatbiite salle piozze devasnte deve lo gente si ri 
trova da dontenica so nel ritorni dat paesi d'Enrapa e del nondo 





landa.con SOpravy issuti capii che 
giù c'ero una note positiva nell'a- 
ria, Chiedendo a quella pente 
«osa farete ora?s immancali]- 
mente rispondey ino «Restere- 
mo e cosìruiremo!=», frase che mi 
fu ripetuta molte vale ax Lmeguie. 


S.S, Giovanni Paolo II a Gemona - 3-5-1991 





Celso Muacor 
Voce Isontina, 15 maggio 1996 


zione che la natura aveva porma- 
bia ini quell'angolo sfortunato d°I- 
talia, L'astro aveva sostituno la 
pioggia torrenziale che, venuta 
immediatamente dopo il sisma, 
pvevi peggiorato il livello di 
sconferto per gli scampati e 1 sof- 
lerenii. 

Filmammeo la pente e 1 hosphi. 
Parlummeo con i lavormiori © le 
autorità resporsa bili delle oe 
riccio di SIoCTHTRI, Riprese pur 
tcolarmente acgie © dolorose 
lurono quelle che il cameraman 
MeClean fece dei campanili del 





le chiese con i loro orologi Ccom- 
gelati” nel preciso momento del 
disastro, Un ehoettero delleser- 
cià svizzero ci porto in volo è 
poiemmo vedere dall'alio un 
comprensiva quadra dell'im 
pianto distruttivo e dei danni 
prowacati Cnrammi immagini 
in ua cliesa dove i superstiti ce 
lebravameo, unitamente alla lora 
salvezza, il funerale di uma vitti- 
ma 

Come ho detto all'inizio, un 
giorno andammo aQlraverso 
l'Alia Val Torre a Vedronza. Fu 
li che anch'io potei ringraziare il 
cielo: la casa della famiglia di Wil- 
mi. anche se molto danneggiata. 
era ancora in piedi. Ma più im- 
portante ancora fu sapere che 





zi Anicella e zio Evarstioe 
sani e salvi. Purtroppo i dammi a 
Vedronza e nei vicini villaggi 
erano così severi che quasi cenu- 
no avrebbe dovuto nicominciare 
di capa 

Mel piro chi una settimana era 
vano di ritorno a Perth dore il 
nostro documentano fu rapida- 
mente completato e messo inon- 


iMco 


di. L'impatto delle immagini 
drammatiche che avevamo rac- 
collo servi da ullerione simolo, è 
la renzione del pubblico fu im- 
mediata, aggiungendo nuova 
grande vigore ille maziative ne 
viate in iutta Australia durante 
la nostra assenza. Rolando Sab- 
leaclina, ul Fopodair Furlan e La co 
muntià rtaliana lanciarono com- 
linui e vigorosi appelli per l'aiu- 
lo ai Lerneimaotani. lotta l'Ausdgra 
lia rispose eenersamente e si 
raccolse la ragguardewole cifra 
di 1.324.000) dollari australiani. 
fhwest fondi furono subito im- 
piegati in progetti quali la rico- 
struzinie degli ospin per anziani 
i abelllie scuole Punto d'org Î ho 
del Fogolir Furlan di Perih, è l'e- 
midente commbuto mella meo 
strazione deeli edifia pubblic di 
Cormappo di Taipana, Montea- 
perta, Malborghetto e Willa San 
tina, 

Da quei giorni di vent'anni fa 
so tornato in Friuli diverse 
volte, cd ogni volta puidlando da 
Udine verso la mia adorata We- 
dronza scuolo sempre la testa 
meravigliato, L'ogeera di rico» 
strazione cdl il programma di ne- 
slam sono semplicemente in 
credibili, È come se quella terri» 
bile aberrivione non fosse mai 
accaduta. 

La ferren ienacin © determi: 
nazione della gente del Friuli, 
mil disposta ad amrtendersi è a ri- 
munciare, è encominliibe, Consi: 
deriamo alcuni esempi: Gemona 
è ora ritornata ad essere la ciità 
alluscinanie di sempre; Venzone 
è una pemma medievale rico- 
strut un villaggio completa» 
mente mirvo lho sostituito Pro 
dielis veochio; Ewin restaurata, è 
di nuovo un centro attivissimo: 
un nuovo ristoramie è sorto sul 
luogo dove in pochi secondi, in 
quella terribile notte di maggio, 
molie vite furono erwibelmente 
spente, 

A livello personale non poss 
cessare di ammirare il lavoro di 
ricsirnionie della vecchia casi 
di famiglia a Vedronza, 

Quello che i friulani hanno ri. 
costruito è um superio esconpia 
di perseveranza, Può maschera- 
re i segni di un terribile evento, 
me ce ina coss che mai miscon: 
deri il coraggio e Pabilità di um 
popolo indomilo e ingegnoso 
mel superare le peggiori avver: 
wii, 

Verry Spence, Peri, Ansiralia 





Enciamo vif 


Melbelu I] dinmao 
ciecera di 

salgo poafioniti 

in ’'renogion parciera 
Norah vers 
piedino 

tut fai anne barancia scs 
parcujerzi le' pioes 
ili i (RTRT Mu UT f 

Ma n nai Tal tAphiF CET 
di chisra sera, 

cu bonoddr da l'aa 





ola vatlt- hi dal Cret, 
si nessedo il profani 
di ita polenia. 
Respir dal giro pata 
E in na chaca 


ercparita pi 
hifi Pride 
Alberta Picotti 
(furlan di Sequals] 
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A Segnacco, nel ricordo di Chino Ermacora 


Le Pea TER, I il sanliigan è; 
RIT, Ae 





ulcectle di Sant'Eufemia a 
Segnacco si è mpelulo 
con puntualità, 1) 25 aprile 
«cura, il tradizionale in 
contro in onore di Chino Erma 
cora, l'indimenticato cantore è 
scrittore del Friuli, che per pri- 
mo sostenne la necessità di crea- 
re quel ponte ideale. che si chia- 
METrà Appunto E riuki nel tbfonda, 
EA come eni SA CONTE: Mi msale, 
pet minlenene «Ii i comiatti tra 
la Piccola Patma ed | tanti frrula 
nue Popedirs spara peril maonbo 
Se si calin culi ogni an — ha rule 
valo al niguardo im un suo inter 
vento in manlenehe il poeta Le 
lo Qanton — & di en dò ame in 
ca. al ùl di che cheste ‘è je une 
ficste vere, une fieste sintude» 
La cerimonia è inizivia alle 10.30 
ni friulano 
officiata nella trecentesca chie- 
setta dal direttore de «La Vita 
Cattolicas.don Duilio Corpnali 
che in questa occasione ln an 
che lesteggiato la sua nomina a 
vicario diocesano per la cultura. 
Kel coro dell'omelia don Lor 
grali la raccomandalo 
mente di «egli» per mantenere 
viva l'identità friulana. «Cui àjal 
dite — ha rilevato tra l'altro don 
Corgnali — che par sé mode mas 
o vin di bandoni la mestre len- 
ghe e la nestre culture par 


con una santa Mess 


VT 


fg ca 
D Us 





ll posta Leto Gjanton durante il suo intervento. 


clapimi Si alîris? Par che ch Ì 
eròdlim ae lbr culture si spalàn 


chin stradis enovis. "a savaràn in 


sedili cul gnilf e disegni cence 
sfantiisi, Duranie la cerimonia 
«Dno stati anche ricordati. com i 
loro mani di battesimo, Landi 
friulani che molio hanno dato 
alla nostra cullura, ma s1 è parla 
to in particolare del legame di 
dmuarzia e del sodalizo cultura 
lecrentosi ancora negli ammi “20, 
tra Chino Ermacora e Biagio 
Marin, erane cantore quest” il- 
umo dell'ala di Lada Me 
UT, quando Mann eri ancora 


LO N IVIORANIO 


Pess str io, 


poco concssruto Chino Ermn 
cori aveva pubblicato per le cali 
zioni «La Panariz= faltra cele 
bre «creatura» di Chino) alcune 
poesie di Mann raccolte sotto il 
titolo «Cansone picole». Pu 
avendo dioe caratteri tra loro di 
versi, Emacora © Marin erano 
entramin accomunati dal piace 
re di cantare la loro terra, Lon 
aulinala melodia Mamm ha anche 
dedicato alla terra inulana (= 

bela e dolse quela Furlamia...»=) 
quasi un cemtinate «di liriche chi 
il poeta Lelo Cjanton ha necer 

fiemente raccolto nel valume 


Ca 


Dalse tera furlana=, edito dalle 
Arti Grafiche Friulane, Racco 
gliendo l'eredità di Chino Enma- 
cora, Lelo Canton ba in pratica 
orgalo un ponte tra la cultura 
friulana e quella gradese. Il valu- 
me, uscito com gli auspici della 
Filabogica è di Friuli nel Monda, 
(E SME ho EUOCCSSIVAe:NAI presen 
tato, a cura della prof Edda Ser- 
ra, presidente della Fondazione 
biagio Marin, nella sede della 
Filologica a Udine e verrà pre 
senato in futuro anche in alcuni 
Fogolàr, partendo da quelli di 
Verona e di Venezia che hanna 
Pià fissato la data di presenta 
ne nei mesi di giugno e settem 
ire, A Segnacco, la cemmaonia 
del 25 apnile si é conclusa con la 
depos ZIONE di EbOTT gialk -AZEUT- 
fi {tra cui facevano spicco quelli 
chi Priuli nel Mondo) davanti al 
"ara di è poci romana che mico 
da China. Tra gl ntervenuti di- 
versi erano | rappresentanti del 
fmiomebo dell'emierazione Inuula 
na. tra cui il Premio E pisamia Ki 
no Pel CATIA App La auto in 
Friuli da foronio, Mano venir, 
fel nesidente a loronio è ora 
nenirato nella nata Maenana, 
Paolino Muner vicepresidente 
del Fogolàr di Verona ed il con 
sole ndinese a Corndoha Yalent 


ri uato-Eraneese 


[ora in avanti, oltre 120 milioni di francofomi, compresi 
naturalmente i tanti friulani che risiedono in Francia, Bel- 
gio, Lussemburgo, Svizzera, Canada, e in diversi paesi afri- 
cani, avranno a disposizione un altro utile strumento per co- 
noscere più a fondo la lingua della Fiocola Patria del Friuli, 
L'editore Ribis di Udine infatti (noto per aver pubblicato 
tutta una serie di opere di notevole significato per la caliura 
friulana, tra cui si ricorda qui l'edizione integrale della Bih= 
bia) ha pubblicato di recente il dizionario francese-friulano 
e friulano-francese, naio dall'impegno didatitco-divulgativo 
del prof, Gianni Nazzi, già titolare di lingua è letteratora 
francese presso Îl Liceo Classico Stellini di Udine, nonché 
autore di un vocabolario italiano-friulano e coautore di un 
dizionario pratico italiano-frinlamo-doveni-tedesco-ingle- 
se. L'opera cita come collaboratori anche Renzo Di Bernar- 
do e Sabrina Tossui: il primo nato a Besangon, Francia, si oc 
cupa da tempo di lingua e cultura friutana; la seconda, nata 
in Belgio, a Liegi, dove si è laureata in lettere e filosofia, è da 
alcuni anni lettrice di lingua francese presso l'Università di 
Udine, 13/5 del volome, che si presenta in bella veste tipo- 
grafica, comprendente 528 pagine e circa 25.00 voci, sono 
dedicati alla sezione francese-friulamo, 200 pagine a quella 
friulano-francese. 


tl: panoli pisjadis tal sor3li... 


cs” 





“Lis panolis picjadis tal soreli “a podaressin fà pensi che si è in Friùd. 
inveci ‘o sin a Bresse [che no centre mu)e cun Bresse di 
Gjamptuarmit!) in France. La localitàt "e je stade wisitade, "za timp 
indabr, dai anziana dal Fogolir di Ginevre, Stani "es musis e a ché 
schiria di tas su la carete, ‘e je lade unewore ben!". 





Montreal, 3 aprile 1996, Un momento della manifestazione tenutasi 
presso la sede del Fogolàr, con da sinistra a destra: il presidente del 
sodalizio Aldo Ghiandussi, Sonda Patrizio del Gruppo Giowani, don 
Adelchi Bertoli assistente spirituale del Fogalar, ad il vicepresidente 


culturale Wittorio De Geccn 


Udine la data deli 
aprile, stlonca n 
comrenza della na 
dello Stato 
inulano, avwenuta nel lontano 
I ad opera dell'imperatore 
Enmoo 1% 


l'imvesuvuira levdale al 


«CIA 


che da Favia com 
DEssi 
ledelisaamo patriarca di Aqui 
lex Sipeardo, è stata lestepma 
la quest'anno {per la prima 
volta con sventola di banche 
re piallo-azzurte, esposte sia 
presso la Logpa municipale, 
sia presso [Universatà. Que 
sta data che segno pier il Friuli 
limo di ine secoli e mezza di 
grande espemenza aulom:omi 
sDca, c rappresentò una delle 
forme più mature di organis- 
sizione politica unitaria, sorte 
nell'Europa di allora, mene 
però giù da tempo lestegpiata 
in Camada, a Montreal. Presso 
il Iocale Fogolàr Furlan, pre 
sSiedulo com pasuomne e Lamia 
dedizione da Aldo (nandus 
si, originario di Carpeneto, il 3 
aprile viene ricordato ogni an 
mo con una particolare miami 
leslazione, che vede tra l'altro 
da benedizione di un tallero, di 
uno spadone e di un'urna con 
tenente un po' di terra de 
Friuli, dapo una significanva 
rillessione sull'identità inula 


na Quest'anno, presso la sede 
del Fosolir.51 è neelunta per la 
circostanza amiche una partico 
lare mostra ci patvura chi artisti 
friulani colà residenti. Tra le 
qpere esposte hanno destato 
un particolare interesse quelle 
del prolessor Gianpaolo Sas 
sano, originario di Udine e da 
anni noto docente di BE ologia 
presso L'Università Concordia 
chi Miomireal. La mostra è stata 
visitata anche da rappresen 
tanti del consolato d'Italia è 
del ps irlamento del Qhechee 
Hanno esposto le loro opere: 
Mogaredo Taverna, od Binario 
di San Giorgio di Nogara Re 

mio Fabris ompnario di Si 

qualz: Silvana Marega, origi 

naria di Lucinico; Enrica Fra- 
Cassa, originaria d Codroipo; 
Wiassimeo Cilta, onere di 
larcentin  larncoso Qruibuani, 
originario di Gemona: Gian 

pao o Sassa originano d 
Udine, cd il felio Marco, Il 
momento di rillessione siall'i 

demuità friulana e la successiva 
hened Z0nNE del tallero, dello 
spione e dell'urma-reliquia 

rio combenente la terra de 
Friuli, significativi simboli del- 
la Piccola Patria. sono stati ti 

nuti dall'assistente spirmtuale 
del Fopolàr, don Adelchi Ber 


[CAÌ 





Uh Malverne, New York, Stat Unit, Waleria loltolo Zaccan serve: 


Cornino Frindi nel Mondo, anehe se da rio penerazione sia ormai 


x È i - pra: 2a fa . 
imam, sono sempre milia argentera della nia ovigime finunlo 


FT bivo in America da 48 TRA ta, PO FERITE Rn i t Prin Ii dal nta a 






Finta, dove lo vissuto per 235 anni e dove ini sono state Pen quart 


le cgrafterintiche che ho Porgtio cent in: sine a genesi beFno dè e a 





rr volte ho trammetso a mia reo vedra, È mata qual è Men Fork, si 


è lanreato alla Columbia Universit (Machetor of An e Bachelor of 





Hiemoe), fa de (feti e devidlera abbonarsi a © Frigdi mel Mena”, Veri 


fanne una si ere, oaroi na al merli e I blico questa suna 


Lal La 
lora che id rar anemie a IT 





MO i a i 

Create e Christina, a de danni Gra 
& tiealei 

immrio suocera, (on siro e cone pia 


Valeria Toffolo Asccori 


rie lafinnie e auguri pers 





VENI 


Ti accontentiamo più che volentieri, Ralleeramenti «passioni alla 


ir i din Fei 
avrà di crea i da Pri 


figlia e 


La mostale i 
del pese d'or 
gine, per chi wi- 
ve lontana 
sempre grande 
e forie. E allora 
fiero allenuare 
questo  richia 
fine sentire più 
Cina il P no- 
prio paese, nom 
c'è cosa miglio- 
ne che costruine 
con ke proprie 
mani qualcosa 
di caratteristico 
che contraddi- 
slingue in ma 
do particolare 

ciel 
I a 


puarenai 
darei Dit 





Pri. m pra 
ta quanto ha 
Lalli 


Linowanni Slo 


l’arbese 


lo che dem n 





sede ad Anca 
ter, Omiario, Canada. Assieme all'amico Morandin ha costruito con 
certosina pazienza, come mostra appunto l'immagine, il campanile 
della sua Arba, Come dire il simbolo del paese Quel campanile che 
con le sue campane segna i momenti della sita di Arta e richiama al 
l'unità di tutta La comunità arlese. Pubblichiamo questa foto proprio 
con questo intento salutando tutti eli arbsesi sparsi peril mondo edin 
vitancdodi a chiudere gli occhi per un momento e ad ascoltare il suono 


A 
—\ 





Maggio 1996 





ue avvenimenti so- 
lo apparentemente 
slegati tra loro in» 
ducono a riflettere 
sulla storia di Pordenone e sul 
suo “divemre” nel lempo, ll 
primo avvenimento & la mo- 
sita sol millenario  dell'Au 
siria, allo Schloss Mof di Vien= 
na: uma delle 1° sale incui si ar 
ticola la mosira è stata dedica: 
ta a Pordenone, ai legami e alle 
tradizzoni di fedeltà della città 
agli Asburgo, comsolidati an- 
che attraverso due personalità 
religiose del Friuli Oocidenta- 
le, il beato Qkdorico e padre 
Marco d'Aviano quest'ultima 
particolarmente caro alla sto- 
ria austriaca e molto venerato 
dagli Asburgo 

Nella mostra sono apposte 
immagini di Pordemone e pro 
vincia, riproduzioni degli anti. 
chi sigilli del Camune di Por- 
denone e gli statuti concessi al- 
lArcdoca Alberto nel 1438, 

Una presenza eccezionale, 
pertanto, che una volta di più 
stimola a conoscere meglio la 
storia di Pordenone, distinta da 
quella del resto del Friuli pio 
prio per il fatto di essere sem- 
pre stata la città del Nomeello 
uni “corpus scparatum” im ma- 
no alla casa d'Austria fino ai 





Re PARLA VS AAT 
ET SEL LIZ N 
aj Aa LErLL 


primi decenni del 1 MM contra- 
riamente al resto del Friuli riu- 
mito nel Falmarcato di Aqui 
leia e passato sotto Venezia nel 
1420. 

E proprio a questa storia 51 
© veniamo così al 
i due 


riallacciano 
secomdo avvemmento 
volumi. editi dalla Provincia di 
Pordenme e dalla Biblioteca 
dell'immagine, su “Il Quattro- 
cenio nel Friuli occidentale”. 


Si tratta della raccolta degli at- 
ti delle giornate di siudio che 
Su questo tema si svolsero nel 
dicembre 1993 {e delle quali 
parlò anche “Friuli nel Mon- 
doCt.Ma,ée bene precisare, nom 
è una raccolta di atti pura € 
semplice: il risultato sono due 
volumi arricchiti da una inte- 
ressanle seomagrala e che mel 
loro insieme vanno a formare 
una sorta di grande “mosmon”, 
le cui “tessere” sono costituite 
dan singoli capitoli 

L'apertura è dedicata alla vi- 
cenda storica: in cinque contri 
buti vengono illustrati il pas- 
Fruuli a Vencan 


saggio del 


{Gherardo Ortallij.la presenza 


lt E 


Grace. 


Pordenone, Musso civico: Gioranni di Domenica, Deposizione dalla 


veneziana in Friuli aghi iniri del 
‘4000 {John Easton Los)la ensa 
patriarcato di Aquileia 
[Linear € iirpensohm), la spec ila 
cità pordenonese (Josef Ried- 
mann) la visione da Venceaa 
del Friuli Occidentale alla fine 
del ‘400 Gimo Benzoni |. 

Della musica si parla in rap- 
porto alla prassi musicale nella 


del 


Diocesi di Concordia (Franco 
Colussi e Faluo Metz) e alle 
laudi di Ficiro Edo (Giulio 
(atuin), Ampio il capiiolo de: 
dicato a libri, scuole è cultura: 
ne parlino da diverse angoli 
zioni Laura Casarsa, Flavia De 
Witt, Cesare Scalon, Pirola Be: 
Rirzolatti, Ave 


mincà, Piera 





4}. 





Floramoa, 
Gabriella 
Cruciatti. 
Anche 
l'urbanistica 
è divenuta — 
e giustamen- 
[&- Una cum 
pomenite es 
senziale nel- 
lo studio del- 
lo sviluppo 
storico di un 
Lerritaoric 
Ecco, allora, 
una “foto 
grafia” adi 
Pordenone 
nel XY seco 
lo (Umberto 
Trame). le 
forme delli 
dentità loca 
le (Alfredo 
Wi gpiano Î. 
l'imporlamza 
dell'acqua 
nello sviluppo economico { li 
chele Zacchigna), le mura cit- 
tadine {Giorgio Zoccoletto), 
l'espansione urbana di Spilim- 
berpo ira Ire e Quattrocento 
(Alessandro Giacomello), 
Infine la dimensione artisti 
ca: la pittura (Enrica Cozzi], gli 
aliireschi {Paolo Gai). la deco 
razione di esterni [Caterina 
Furlan), l'uso delle stampe co 
me modelli (Paolo Casadio è 





la scullura (Cimuseppe Berpa 
mini) costituiscono altrettanti 
contribu che nel loro insieme 

come del resto gli altri settori 

otttoma un'immagine COMI= 
plessiva della situazione nel 
Friuh Gecidentale im quelseco- 
lo così impormanie per gli avi- 
luppi futuri del territorio e così 
neco di leMmmeonianse di storia, 


arte e cultura. 





artiti da Sacile e se- 
guito il corsa del La 
venza fino alle sor- 
genti, proseguiamo 
ora il nostro itinerario lungo 
la Pedemontana, raggiun- 
gendo dapprima Aviano e 
poi Mamago, 

Da Pole enigo {meta della 
nostra precedente gita), at- 
îraverso Budo e Dardapo, 
si raggiunge Castel d'Aviano, 
centro medievale di grande 
sSuppestiome, cori diversi edi= 
fici di tutto rispetto (in uno di 
Willa Policreti 
erande parco che lo circonda 
è stato ricavato un golf club) 


Chl id nel 


e con ancora ben conservate 
le lorme possenti dell'antico 
castello, al cui interno c'è la 
bella chiesa parrocchiale; po- 
co distante, nell'ambito comi 
teriale, l'antica chiesa di San- 
ta Giuliana, ricca di affreschi 
trecenteschi e di opere di 
(nanfrancesco da Tolmezzo 
altre sue opere a fresco di fi- 
ne ‘44M si trovano anche nel 
la chiesetta di San Gregorio 

A questo punto è ora di ar 
rivare ad Aviano, divenuto 
un grosso comune a causa 
massiccia pre- 
«enza di cittadini statumivensi 
(e loro familiari) in servizio 


anche della 





Fogolàr Furlan South West 
Michigan (USA) 

Isici del Fogolàr americano 
hanno così rinnovato il pro- 
prio direttivo; presidente, 
Mark Di Biaggio, vicepresi- 
dente, Romeo Amat; segreta 
ria, Nita Amat tesoriere, Jim 


nella armi famosa Base ac- 
Mea. 

Questo fatto, unito a un 
forte sviluppo industriale & 
alla presenza dell'umica vera 
realtà turistica organizzata 
del Friuli Qecidentale, vale a 
dire il polo montano di Pian- 
cavallo, fanno vivere Aviano 
in una sorta di identità schi- 
zofrenica: da un lato una 
struttura ancora di grazioso 
pacse pedemontano {da am- 
mirare soprattutto gli edifici 
sulla piazza principale: Pa- 
lazzo 
Bassi, la chiesa di San Zeno 
mel.conle sue tradizioni {è di 
cui il celebre gruppo Lalelori 
sleo “Fedenco Anpelica” 
chie tene «iva la cultura pa 
polare locale | e dall'aliro un 
pirese moderno con strutture 
{specie bur e nirovi) tipica- 
mente “amencani”, 

Da ricordare anche che 
Aiino ospita sul suo territo- 
rio una siruttura sanitaria 
molto importante e cono- 
sciuto in Italia e all'estero: il 
Centro di Riferimento (Un- 
cologico 

Con rapido spostamento e 
passando per Montereale 
Valcellina si raggiunge Ma- 


Meneporri, Palazzo 





Cable: consiglieri: Cesco Pe- 


trucco, Clementina Petrucco, 
Carlo Zanetti, Liz DI Biaggio, 


Fogolàr Furlan 
di Parigi (Francia) 

Hella riunione del 3 feb 
braio scorso è stato eletto il 


nuovo direttivo del sodalizio i 
cui incarichi sono stali così di- 
siribuiti: presidente, Gino Bec- 
cla; vice presidenti, Stefano Mi- 
celli e Alfiero Tullio: segreta- 


niago. li capitale delle coltel- 
lerie. Importante capoluogo 
di mandamento, Maniago ac- 
coglie il visitatore nella sua 
erande piazza centrale con la 
caratteristica fontana in 
Me EC 

Salotto buono e punto ne- 
vralgico della vita cittadina, 
sulla piarza si affacciano il 
municipio, l'antica Loggia 
Pubblica e il grande palazzo 
dei Conti d'Attimis-Mania- 
go, dalle cui scuderie — acqui- 
site al patrimonio pubblico 
è stala micavata la Biblioteca 
Civica. 

Dalla piazza ci si immette 
nel vasto sagrato del Duomo 
di San Mauro, cdifevo paoltbco 
del tardo “4it} com interventi 
SUCCESSIvi, com una semplice 
Imi facciata 
rattenzzata, in 
dal portale i sesto neuto, dal 


ATTRATTI Ca 


SUOcessione, 


bel rosone e da tre pinnacoli 
al colmo e agli estremi 
L'interno, a unica navata 
con copertura a capriate li- 
gnee, conserva MuUmerose € 
notevoli opere d'arte 
Criverse altre chiese im- 
preziosiscono il territorio ur- 
bano o circostante, mentre in 
alto si possano ammirare i 


rio, Angelo Zambon; consi- 
glieri: Mario Barazrutti, Jean 
Fierre Geromel, Zaccaria Fi- 
lippo, Luigi Indnga, Alberto 
Marzocco, Celio Pellarin, Wal- 


resti del ca- 
stello {tratti 
di mura del- 
le cine è 


del corpi 
del com 


plesso) com 
l'annessa 
Cappella di 
San Giaco- 
mo del "20M, 


Pur es 
sendo or 
mai un fia- 
rente cen- 
Inca indu- 
striale, Ma- 
niago ha 


mantenuta 
la tradizio 
ne delle col 
tellerbe e di 
recente i 


stato inau- 
curata um 
musco de- 


dicato u 
questa la- | Besa 
vorazione 
iradiziona- 
le. 

Vicino a qualche fabbrica 
moderna, poi, smo state La 
lora mantenute le lucine dei 


“hattilerro”, vero esempio 


ter Finos (revisore), Giuseppe 
Siega, Pietro Sina, Cathenne 
Tomat, Giovanni Tullio {teso- 
riere), Ticiano Tullio, Luca 
Wincenti, Giordano Bertuzzi, 
Franco Carlin, Anionio Cec- 
chin, Albino Ceiner, Alberto 
Garlatti, Leonardo Garlatti, 





Aviano, Chiesa di S. Gregorio in Castello: affre- 


Gianfrancesco da Tolmezzo con la rap- 
presentazione dell'URiima Cena. 


di archeologia artimanale, 
risalente a molti secoh ad 
dietro, 

N.Ma. 


Roberto Lorenzini, Roberto 
Marangone, Sergio Mazzocca, 
Paolo Sbrizzai, Marcella Tra- 
canelh, Eliana Tricanelli. ll 
presidente uscente, Adelino 
kiartinis, secondo la tradizione 
del Fogolàr è stato nominato 
presidente onorario. 
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UDINE DURANTE LA PRIMA GUERRA MONDIALE 


Proiezione di filmati inediti sulla battaglia di Caporetto e l'occupazione austriaca 


er tre giorni Udine 
è diventata capitale 
menidale degli stu= 
di sul cinema. Fiù di 
ottanta studiosi provenienti 
dia tutto il mondo hanno 
partecipato al convegno in 


ma dell'autore, speltacoto cCi- 
nemaografico, pesto, duale» 
violità dalle origini agli anni 
Trenta”, organizzato dall'LI- 
niversità degli Studi di Uak= 
ne, dall'Unione italiana cir- 
col del cinema, dalle Gior- 
nate del cinema muto, dalla 
Cineteca del Friuli e dal Di- 
partimento di musica e spet- 
tacolo dell'Università di 
Bologna con il contributo 
della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone e di altri 
Enti e Società, 

Al convegno sono state 
abbinate due serate di 
proiezione, che si somo temu- 
te presso la sala dell'Aula 
Magna dell'Università di 
Lidime, in via Antonini. 

Sono stati presentati im 
anteprima due brevi film, 
recentemente scoperti dalla 
Cimeteca di Losanna e re- 
staurati dalla Cineteca di 
Baologna,nei quali smo stati 
mpresi alcum momenti eru- 
Prima Guerra 
mondiale che riguardano di- 
rettamente Udine e 1 Friuli. 

Ha curato la manifesta 
zione il professor Leonardo 
(Juarcesima con il quale ab- 
biamo voluto approfondire 
l'argomento. 


ciali della 


I film ci mostrano spezza: 
mi drammatici di ina guerra 
che poco hanno da invidiare 
alle terribili immagini tele- 
wixive dei conflitti contem» 
poranei. Cosa ne pensa” 

Le immagini della guerra 
si somigliano tutte, si dice, 
ha vedere luoghi noti, fami 
liari per consuetudine quo- 
tidiama, toccati dalla guerra 
è cosa assai diversa dall'os 
servare scenari lontani © 
scoMosciuti. 

La guerra non è più spet 
tacola, ma esperienza tragi- 
ca e dolorosa, che offende i 
corpi come i luoghi, che sfi- 
gura gli uomini e l'ambiente 
naturale e urbano. 


Nei due film, entrambi del 
1908, vediamo immagini di 
straordinaria qualità dell'a- 
vanrata austriaca lungo i 
territori italiami. 

La battaglia di Caporetto 
fu uno del momenti più tra- 
goi della puma guerra mon- 
diale: l'esercito italiano in 
rotta, vaste zone del Friuli 
occupate digli austriaci, 1n- 
tere comunità stollate im re- 
gioni italiane Apesso lontane 
e sconosciute. I dwe film ri- 
trovati nel novembre scorso 
presso la Cineteca di Losan: 
na fipropongono pei la pui i- 
ma volta dopo molti anni 
immagini altrimenti legate 
alla sola memoria dei prota 


ternazionale intitolato “Pri- Soa 
fia 


— + 





«Piazza Libertà come una sorta di campo di concentramento» 


ponisti, soldati e popolizio- 
ne civile, di quei giorni. 

Si tratta di mprese effet- 
tuate da parte degli austria 
ci:il punto di vista sulla guer- 


ra è dunque quello “del ne- 
mico”, circostanza che ac 
cresce ulteriormente l'imte- 
resse del documenti: sumo 
come ci vedono gli occhi di 


chi per la prima volta si av- 
ventura tra le nostre lerre e 
le nostre città, Colpiscono le 
proporzioni della "rotta ita- 
liana; i convogli militari ab- 


bandonati lungo le strade, le 
armi lasciate in mano al ne- 
mico danno un'idea cruda e 
comereta della sconfitta mili- 
lare e della tragedia umana, 


i AA COAT TA SIIT 


rt] ADE 
al “Piccolo Cottolengo” 





3, bava da Longa [Udinak 
2iuunagiii dal Pissulo Gottolango 
di don Ordona 
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Tra le città conquistate ci 
sono immagini impressio» 
mani di Udine, 

Il centro di Udine è tra- 
sformato in un impran sala 
centro di raccolta prigionie- 
ri italiani e contemporanea. 
mente diviene luogo di pa- 
Tala, scenarno su cui lar stila= 
re i vincitori, | prigionieri 
(come in ogni film di propia 
ganda) appaiono per un mo 
mento addirittura sormidenti 
e sollevati. Ma è solo un'illo 
sione, effetto della deforma- 
zione e della parzialità del 
punto di vista delle riprese. 

La città ha piuttosto un'a- 
ria spettrale, con le vie e le 
piazze completamente tra- 
sformate dagli eventi che vi 
ti svolgono: Piazza Libertà 
come una sorte di campo di 
concentramento, via Aqui- 
leia come un'arieria di ma- 
novra delle retrovie austria 
che 


I ioni che prevalgono ne- 
gli altri film presentati sono 
invece commossi e solenni? 

I film presentati a Udine 
in anteprima dopo il loro ri- 
irovamento e restauro Sona 
stati iccompagnati da altri 
rari film legati alle stesse cir- 
costimze storiche, Un film di 
Luca Comerio del 1918, sul 
contrattacco italiano, prove- 
niente dalla cineteca france 
se di Bois D'Arcy. 

E un film, recentemente 
ritrovato dalla Cineteca del 
Friuli, che mostra la visita 
del Re d'Italia nelle regioni 
conquistate dopo la Grande 
Guerra (Trieste, l'Istria, la 
Dalmazia) e in alcuni dei 
luoghi “simbolo” del comflit- 
to {Gornzii, Redipuglia, il 
monte S. Michele), 

Il film, realizzato nel 1922, 
ma probabilmente mai mo 
strato all'epoca, ci offre uno 
scorcio fin qui scomosciuto 
dei luoghi, volti, sesti dell'e- 
poca,che mai riusciremmo a 
immaginare, e nello stesso 
tempo appare come uno dei 
documenti più illuminanti 
della retonca della Vittoria 
e dell'Italia che già si avvia 
verso il Fascismo. 

Le didascalie di impronta 
dannunziana che scandisco- 
no lo svolgimento delle se- 
quenze cosìltulscono un au- 
lentico nello 
spettacolo, 


spettacolo 


Labs DI RISPARMI 
Di Utise E POHDI MORE sr 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


i A a savevial il frutat ce ch'e 
179 dB pere veramentri la vuere? 
| i Gi erial fate une idee in 
JM riberin? 

Alveve sintudis lis testemoncancis di 
altris capocina di Gjermanie, Sassonie, 
Turinge, Baden, e al saveve che di chés 
bandis.co al rivà Gustif Adolf di Svene, 
icontadins des campagne "n vevin pai il 
unevore par colpe dai soldi, ch'a roba 
vin dute a brusavin ce che no riva a 
rotkài, CA jemn beteralmentni muare di 
fan è di sfimiment, è si erin cjatix parfin 
cadavars cun prampis di jarbe in bocje, 
omps ch'a vewin cirù di fà passi la fan 
come lis c|javris e li vacja Cualchidun al 


alli + 


si ere Ance mudirit di cadavara, comme i 
canibai da l'Afriche. L'opare dai capu- 
cins, par sani tamiis miseriis, "e jere sta- 
de unevore grande, ma simpri insufi- 
cient. 

«I capucms?» dissal Carli 

«Fropil UA 30m dapardut, lor, Vena 
stij nom, 

astice a l'ance”a 

«Sigle. Ance lajù. “A stan cui difen- 
sbdrs.e "a dividin i pericui cun Ilire. 

«A varan vii ancje muare, alone». 

«Tame' che tu &s voe, frute. 

Il'zovin peri vuardian al dist che ica- 
pucins "a jerin come il wint, che nol à 
cunfins, € dapardut "a judavin i pirars a 
scombati cuinîri la fan e lis malati 

I paris jesuir di Carli mo volèrin 
savént piu, A vevin regulis dure è ls 
aphcavm cun lermece, Cu ch'al veve 
bandonit ilcaleggo salami la murae, par 
quale strambarie, nol fere piu degn chi 
torni deniri, parceche il br al jere un 
Iùc di studia dire e no di matetkr e colpa 
di qAf. Par Carli no si viargewe che une 
sole prospetive, venasifj di tornà a 
Awian. Il 'zovin pari vuardian al scrivè 
une letare a Marc Cristofori par ch'al wi- 
guisa golisi il fi. L'omp al lè a qolilu, ma 
infastidit da doi far, chel di no savé plui 
ce progie? disegni pal fi, ch'al si siarave 
dar une dopo chealtre dutas ls puarti, 
echel «hi scugni handona par uni po la sù 
aciende, Dopo ve lassi passi qualchi 
‘somade, par che Carli al podés tornà a 
cata il so cuilibr,j disé: 

«Mo puts fi di mancul di pensi al to 
avigie 

«Al mnaturàl, pari». 


sestri Signòr, ancje chest an 

to nus cpitis aviliz, sot Lel 

si, ma cul cor simpri in- 

gropiit e 1 voi lustris ch'a 
quilin ce ch'al è, è a cir di siadi ce 
ch'al jére. No] vin mai olùt ben tant di 
qumò a un milir resta sb. a une pere, a 
un scjalin, a une arcade. 

lex Cpasis di len è lamarin, che i bo 
gn fradis mus An regalit, e che noalire 
‘o vin ornadis di rosis, si vîf ume vite 
provisone, une site di spiete speran- 
rose, e la sere, cuanche il lavàr nus dà 
padîn. il pinsîr al cor “es nestris cjasis 
di clap, mignudis seul sudo dal mestri 
lavbr in patrie o filr. Grande o pizzule, 
in bon stit o malandade, la cjase piùr- 
dude e pere lelissime par nò, Cm 
cjanton nus ricuardave ale, ogni toc di 
mobile al veve la sò stone, 

Mestri Signdr, "o vuei combdati un 
torment miò personil. Cuan'ch'o fis 
Vaventin di ce cho dn piarchilt, um 
awentàri ch'al si slungje par ordin che 
la memorie mi jude, mi vegnin simpri 


(17) 


(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 


Carlo Sgeeton 
MARCO 
D'EUROPA 


ivato slitte 





«Lihistu! Bo si pò sti siglr trameuil, 
cun tun fi ch'al scjampe dal coleglo par 
li a fà il erosite. 


«No us darai plui muti par dodésì di 
mes, 

#0 vuli sperdlu. Inalore, ce fasara- 
stufa. 

« (]) deventarai capucm, paris. 

«sichedunepe Ce je in viste umn'altre 
strambarie!s 

Marce Cristofori nol tornà plui sul ar- 
goment, par unevore di timp, ma al jere 
lant intabalit è preocupal, par vie che 
nol nivave a viodi cemibt ch'al sarès sial 
l'avigni di so fi Se al cjalave viars il do- 
man, al viodeve un spazi che nol saveve 
dàj missune forme. Carlì al jere inco 
stan. Lis cis decsions ‘a qerim fMics di 
pace. al saltave di pàl in frascje tanche 
un ‘zopet. Une volte provade la durece 
de regule dii capucina, al sares tornai a 
Cpise cum tume esperlence ancpmi piu 
negative. 

Rose, perà, no la pensave cussì, Par jè 
la vocazioni di Carli “è pere autentiche, 
parceschie il Inut al pere samp sti ume- 
vore reltepta. Mia il pari al sintive dute la 
facende come une sorie di vergogne de 


talqgàfiritraz, Mi pliseve tant di cali 
ogni tam chei miei vidi che, stanti Le 
suage, mi cjalavin di bon e mi disevin: 
«40, corag]o, fis ame tl pai tiei fruz 
ce che noaline ‘o vin lat par tele “Oi 
tant sgarfit par cjatàju chei ritrar. La 
int che mi cjalave, cun compassion, 
forsit ‘a pensare di wé celî cun tune 
voltade di ciàf, ma jo ‘o savevi che do- 
me jo ju wevi tiendz cont, e cun tant 
amar. "O persi nestri Sigma, che i 
madans, cul li dal tmp, si pi ance 
tornàju a comprà e cussì la mobilie, 
ma i nitrar, dulà puédio comprà i ri- 
traz dal miei él” Il imp, come une 
&pugne sence pielil, al scancelarà tal 
si cori ancje il ricoSri des fisumumiis e 
mi domandarai se il nono al veve o mo 
la barbe, se la none cussi, se il barbe 
culà.. 

Siendr, mi reste dome la sperance 
di vigni tal to Regno dulà ch'o sarin 
dignill'insieme e no coventaran ritrar 

Ti prei, ten ferme la mé fede! 

Lucia Scoziero 


Fambe,e alpensave che al jere mid (4 di 
manculdi fewelà dal argoment cun due”, 
ancje cu la femine. A ogni mit nol vole- 
ve un fi puoefadie e sbandét. Intant al 
veve di lavori te aziende. e se dopo doi 
agn al veve simpri ché intenzioni, al po- 
deve anche Li capucin, La decision dal 
pari e fo acetade dal frut cun docilitàt e 
cente COMMETNOE, 

Il timp libr lo passave leint | Paris de 
Gilese e soredut i profez Lieint {hje 
remie e Isaie al si smuive travanat di ale 
che lu stravalpere dul e li sirissaimave 
cun sé, È jere une comeorion particaliir 
e umevore grande. Nol siveve da ce ch'e 
cipendene, A pere un nescre quia ch'al 
sicpitave dente di lui, ma che mod rivave 
mai a serutinà a lonce, parceche al scepami 
parve simpri al so esam, cun chat che j ti 
gnis Lant a analizà simp lè robus da vi 
Cri. 

A Lena in France, il princip di Condé 
al fast file ancjmbò une volte i estnciz im- 
periai, come ch'al pere capitilt cine aims 
prime a Roeroî, 

In'Westfalie.a Minsier,si cjaiàrin in- 
sieme i rapresentane imperiai e chéei dai 
stircatolics,e a Osnabrilek clei dai pais 
protestane. La notizie "e rivà a Awian 
unevore in ritart, Il pievan la vewe savu- 
de dal Vescul di Concuardie, che a sò 
volte la wewe savude da chel di Trent, e 
chel da prelde rivie jù de Gjermanie. 

E jere, tra l'altri, opinion difondude 
che duc i faz di Gjermanie si fossin ri- 
sole cun gran dan è prejudin dai intenta 
catolies, e che ché vuere filr di misure. 
durade trente aims. ‘e jere stide in so- 
slance, in tal scomenzri, une vuere cdi re» 
figjon | eretks di Giiermank ‘a vevin 
conservati due 1 or prividleggos, è amet qu 
vexin slargjie e minbuarzie, Invezri di Wi 
imadade “a si ernm faz indenanti, “a vevin 
*plonti angmeé di phi la br baldance, è 
cussi la lerude religjose da l'Europe “e 
pere deventade mpuanmbil è cence rime 
di sul serio. 

Lari al prova a ci chestis rolis al par 
ri, ie mari e al pievan di Aman, ma cun 
risulti: stene e precaria Lis ste peraulis 
no fasewin efiei, parceche i siti, e ancje 
la imi dal paîs ‘a jperin interessia nome di 
far avianta o weniz, è par lbr cjapd in 
csam avenimenz capiti» dilà des Alpis 
al jere unevore dificil. 


RES 
e EI) 


TUTE 
TOTAa 


des feminis! 
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ANGELO COVAZZI 


JACUM DAI ZEIS 




























































LISROGAZIONS 


ne: Sensein duci paissi usave fi lis Rogazione, Considerft 
n Secont lis è scancelais. us disarai ch'a jerin des purc 
i il racolt. Si partive a buinore e si live pes stradis di camp 
litaniis. Angje Jacum, une biele matine, vie cun chei dal pas 
Jacum al vewe di sti dongje dal plevan e coant che la pure 
meteve sot un arbul une fuee di ulif e un pocje di cere bi 
prin di parti. 
cvan al benedive inconiinuazion a giestre c a rampe i cjan 
nt, di jarbe mediche... è al cjantave a dute vos: «A fulgure 
terremotus»... E la int j rispuindeve: «Libera no 
anno si dave pds AI slargjave i braz plui ch' al podewe e cu 
re l'agbessnte “a più non posso”. Alcjantave ancje «Ult firucte 
nat e digneris» e la int j rispoindeve: «Te rogamus i 
de Stradalte, dulà ch'al veve il cj champ il mini, i If 
II n dali e al ment il cjàle j dist a att! «bet di 
Chimenti ' a son sclagnis+. E al tacà a benedì, Jacum i 
jo ‘o pues meti un cjàr di ulif benedide e un "nei di cere e lu 
he sante dal calderin.. chì al ùl butdt ledan, ma tant!» E il pie 
anzi «Lt fructus terrae dare... lsetamen miltertee..n, s 


IL'ZEUT 


msi po’ di cence pore di falà.al jere cognossilt in dt il Fri: 
la montagne. Al lave pardut, nol jere pais che nol fos stit e nol m 
pepe plui impuartans. Cheste volte al vewe decidi di 14 a Trese 
paîs pussibil Ù 
po Felet, al cjapà la strade viars Tavagnh. La rive di Luvinh "e je 
ti pal so mus. Ma...al smontave e lu judave sburtant il cjér. Lair 
par li a vore j diseve: «Jacum..o cjarihi arca PE 
n mal veve flat di rispuindi e al menave il cjéif Cualchi fe 
na j disse di puartàj alc cuani ch'al tornave indadr par vie che cu 
ibéz Jacum subli misdi, mangjii un bocon, al cjapave simpri la si 
e. Rivdta Luvinà e dopo vè contentadis un pàr di feminia,jù pe fr 
femine "e tache a vosfi:«Jacum, Jacuuum... fermaît. "O veis piardò 
Jacum al frene il cjiraltire lis redinia al mus si volte viars la femine 
eve dar «Dulà sal il 'zeie. 
| femmine: «Mestri Jacum e ce maniere di cori!» e alzami la man 


e nît di vene par ucci in pabie acum. «Orpo! Cumo o al capii p 
ns al coreve. Wejaral jere deventi: plui lizére. 


LA VEDUE IMPEGNADE 
e puare diaule, * e restà vedue “zovîne. Un grant dini Dutil pa 


pa ché vedue Mitina «La detu fa, Catine? 
| destin no si scjampe!». É 
is lis comaris ‘a jerin atér di jè par confuartdle, Catine no si dave p 
tanche un stricei e ogni tant j vignive parfin il sanglor. Ni 
distacdle dal so puar omp. 
al vigni Jacum, un ami dal muart, un pòc mataran che la cjapà 
La puartà jù pes scjalis disintj: «Catine, cul vaî no tu risolvis muje 
isposarai jo... — E da 
lu cjalà cui voi plens di lagrimis e j disè serie serie, cun i 
«Oh... mi displ8s tant, Jacum benedet, 'o.soi bielzà imp 


Il nestri sium 


Il nestri sium al è che «Friuli nel Mondo» 
al jentri tes cjasis di duc’ i furlans! 


Hiaggio 1566 








te 7 4 

Da San Juan, Argentina, il nostro affezionato Giacomo Minin ci ha 
inviato questa bella foto che ritrae i suoi 5 mipotini tutti con la 
maglistta di Friuli nel Mondo ed il nostro distintivo sul berrettina. 
Hinin, già presidente del locale Fogolàr (Centro friulano di San Juanj 
è originario di Tramonti. Lo manifesta anche la bella serie di locandi- 
na della Sa Comunità Montana {che comprende appunto anche la Val 
Tramantina) esposte alle spalle dei bambini. «Questi piccoli — scrive 
Minin = sono il futuro di noi friulani in Argentina!» 





Assieme dopo 44 anni 





44 anni 
è incontenibile. È successo a Montreal, Canada, ai fratelli Angelo, 
Noemi, Tarcisio ed Emilio Gubiani Lasciata l'Australia, dopo il lungo 
periodo, Amgelo ha raggiunto Manitreal, dass risiedono | fratelli 
Tarcisio ed Emilio, Qui si è fatta viva anche la sorella Noemi che risia- 
de a Mississauga, Ontario. È stata, come solo si può immaginare, 
una lunga, sentita festa di famdglia, 


La gioia, come mostra l'immagine, di ritrovarsi assieme dopo 








i nostri fedeli soci, Achille è Delfina Vignando, rientrati a Zoppola 
dopo 40 anni di Zambia è Sudafrica, si sono recati in visita a Sydney, 
Australia, dowe si sono tra l'altro incontrati con alcuni compaesani 
colà residenti, tra cui Dante Vignando, fratello di Achille. La foto ci 
resanta il gruppo ritratto davanti alla sede del locale Fagolàr Furlan. 
l'occasione per inviare un cordialissimo saluto a «duci chei di 
Sapula ch'a son pal monils. 





Arba: coscritti del "20) in festa 





Festa ad Arba peri coscritti del ‘20. Si è svolta il 16 agosto scorso 


con una cerimonia religiosa celebrata da mons. Sergio Rangan, pure 
lui tosgritto, è con un simpatico «gustà in companies», rallegrato da 
canti friulani. Durante la messa, il nostro socio Angelo Faeli, da anni 
residente in Francia, ha recitato una preghiera da lui composta per la 
circostanza, 
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«FUARCE UDINES!»: 


14 


LA SQUADRA 


Una bella pubblicazione edita a cura delle Edizioni Biblioteca dell'Immagine di Pordenone, rie- 
voca la storia calcistica della squadra del cuore di tanti friulani. Qui di seguito, per gentile conces- 
sione dell'editore, pubblichiamo una parte della nota introduttiva. 


La nascita della Società 
di Ginnastica 

La mattina del 19 dicembre 
174 sul quotidiano Gioie ali 
Lidine” esce la notizia che da par 
te di alcuni appassionati chè l'im- 
tenzione di costine in Lidia 
una società per la scherma e la 
pinnisiica e che si stanno racco- 
Eliendo adesioni 

Sui muri della città appasono 
mandesti che rivolgono alla 
gioventù udinese, invitandodla a 
smtoscrivere il programma. 

Ira una cosa e Vallra, per ve 
der la mascila della società di 
scherma © pimmastica si dewe at 
bemcdene il nuovo anno, 

Così. alle 12 di domenica 10 
pemmai 175 nella sala maggione 
del Casino di Udine, ha luogo la 
prima adunanza dei fondatori 
del sodalizio, alla presenza di 48 
persone su #7 aderenti al pro- 
grammi 

Prendono la parola in diversi, 
Dietro proposta del cavalier 
Lanfranco Morpanbe si delunisce 
il nome: “Soden di Ginnastica", 
stante che la scherma, che co- 
munque avra parte principe ne: 
gli esercizi, può essere compresa 
nella parola Ginnastica, la quale 
abbraccia pal discipline. 

Nel corso dell'adunanza ven- 
puma indicate le norme alle quali 
i devono allenerne i compilatori 
dello Statuto e si fissa la quota 
innua associa m lime 12 e ln 
tassa di ingresso in line 3. 

All'avvocato Cesare Fornera 
al conte Francesco Caralli è al 31 
enor Enrico Del Fabbro viene 
contento l'incarico di redigere lo 
Statuto, 

Wicene data notata che anche il 
Comune di Udine ha fatto la sun 
parte assegnando alla Sicietà, a 
titolo gratuito, l'uso e la trasfor- 
migsone in palestra dei boca 
dell'Oratorio di San Filippo in 
via della Posta 

Il “Criomale di Udine" caldep 
gia l'iniziativa. 

È CORNI macerie NEVA AHMTE 
Eine cine io velica cene la 
Son verdi dl { rIRIRIATII if. ta spurl » Tria 
e scopo di dodiriz rane do mostra 
giovenmi ad esercizi vinili e como- 
haaniti, EPG REFrEeno propizia Ù 
tenda a stinppari ampiamente 
tra noi E perciò che mentre soci- 
fimo i nostri anici al aggregare 
vini, faccimmo voti affinché arolte 
persone sia come fuer ntrovi, sim 
con faniori e caldeggintori di bi- 
he antile istituriote, cOme a por 
ni sotto sona bandiens, che porn 
ronitto salute forza, contErioe 

Ai primi di febbraio viene ap 
provata lo Siatuto scociarno e 
domo passera be lecanichie, La ra r 
presentanza della “Società di 
Ginnastica” risulta così formata: 
conte «ntomno di Prampero 
presidente; avvocato Cesare For- 
neri, vice presidente: avvocato 
Adolfo Centa, segretario Lili 
van Battista Tellini, cassiere; En- 
nico Del Fabbro, direttore di sala 

Sono elet comsplien: il cava» 
lier Angelo De Girolami, il pro- 
fessor Giovani *arnelh, 4 ca- 
valser Laniranco Morgante e al 
cavalier Francesco Rizzani 


Una nuova disciplina sportiva: 
il Fost-ball 

Mell'agorao del 1892 0l mae 
siro e capitano di squadra della 
Società Udinese di Ginnastica, 
Anmonio Dal Dan, e il valente 
aileta Aucusto Tam {entrambi 





Un'azione di gioco in Usdfinesa-Torino |4-3) del 21 giugno 1936. Esco come si giocava a calcio TO anni fa! 


partecipanti, assieme ad una de- 
ana di prinasi adines. al secon 
di concorso pinnastico naznana 
le di Genova] hanno mado di ve 
nire in contatto con alcumi sporti- 
i liguri, che parlano loro com en- 
iusiasma del gioco del calcio che, 
Erase anche ai marinai inglesi, 
sla prendendo piede da quelle 
parti 

L'anno segueme nasce la so- 
cietà del Genoa Cricket and Ath- 
letic Cub {7 scitembre 1893) con 
i cslon sociali bnanco e Hue a 
Ukcline al campo dei Giochi 
(inaugurato, primo in Italia, il 32 
aprike 1893) ha luogo un'esibi- 
zione di calkcio il 26 dicembre 
1843, Annota il quotidiano "/! 
Prali: «È DR proco com Mu 
grasra palla di cnoio, per chi mon 
In tape, met (quanti Rimvece delle 
mini si adoperito i piegi; fasc 
so ni dai divertente è pieno dii 
emozioni, dn queto pinoco ci 
L racili il nurecrro, È il runercino lo ti 
frana Mnaimernte nel giovane dol 
tor Rione, che lo apprese è Suri 


1] 
ga e cine do Ararena CENT ceva 





ahilinà. La partita era composta 
sla sedici piuocatori, ale per par- 
Le mia il prece può esser lano dr 
reno a guerra ha, en t peri “n che 
iranvur fncilimente posto fra li glo- 
VERI IIManesde 

Altre pariitelle si susseguono 
nelle settimane successive, La 
stampa udinese sn la partemipe 
dello sviluppo delealcio a Udine: 
lo stesso “N! Friuli" pubblica la 
cronaca di un incontro disputato 
a Berlino, 

ali pitone, cioè i direttori del 
giuoco avevate roelto neo spazio 
dimteo 125 fasi è largo SU parsi, è 
i mverano compresse ginano 
buedemole bl e gialle. Allo entre 
rità dei de dati più stretti si alza- 
vano due porte attraverso delle 


CIA 


quarti ni deve cercare dl sprneere da 
palla per pinpere alta decisione. 
I die parti ero all'ordine e 
preclmmente preso da linea di 
messo, ir faccia 5 assalitori. die- 
fron questi 3 anehe, e ancora 
acini paresi Indietro le die puar- 
lie delle eten; sono Parco dele 
pera fai Ani stre dl guare la pa rota, 


Questa NERA è stata scattata il 4 luglio 1963, in piazza KK 


Sattembre a 


ine, quando sembrava che la trattative per l'acquisto 


di Zico, il celebre luoriciasse brasiliano +oluto dall'Udinese, slesse- 
ro per essere bloccate dalla Federazione italiana gioco calcio. Dopo 
un eq lira e molla ira la Società e la Federazione, Zico raggiunse 


Udine, 


imm 


acendo concecere la nostra città in tutto ll mondo, Ma questa 
ine teletrasmessa dalla Pai suscitò negli ambienti lelewiaivi 


italiani ironici commenti: più che una spiritosa protesta, basti guar- 
dire le facce, venne considerata come una... dichiarazione di querra! 


DIRI perle malto La 






dele dilera. an quarte sano fra fa 





È permieiso, conte salvatore mell'e 
rireno bisogno, di pigliare la pa 
Lea cat de antarani 

Uro cmtnineta i girinene la ser 
te ha deciso chi deve cominchre, e 
pencralimente si comincia co 
piccole spine finche da palla, den 
cioe di un pinocatore esperto, 
vola alzandesi in arco sapa le fe- 
mese d'un iralte i pinocmani si tro 
vinto talmente appli 
antra af pinoco, che dimenticano 
io atomo a sé, e col loro ardio 


MELA pila doro Vivalto IramoAiagira o 





cali Corpo i 





con sé anche gi spettano fra denti 
aroreniti, Dit cani Vraritaitio sn 
Inppa il ginoco, si distinguo in 
special modo la destrezza, l'agi- 
Uta, da scolirezza, lo presenza di 
spirito Amche vonini atrernpan 
previa sincere a prenderei por- 
fe, € Oprusto può rilevare quanto 
questo giuoco faccia bene al cor- 
po e lio Furetto, e urna fanta 
dig ar nervi. 

Si comprende facilmente clh 
Ran vi mandino le scene comi- 
che. Spesa i giuoco strana z 
caro ali uni sopra gli altri: ana ho 


A e TT at dales ul ETRO 





ictanpili if DIRI procalore, Pai 
"IF 


I o 
Tierra, IRCAMRADAI, per 


de va a finire lmigpoi 





divero n solo verde ed alantico; 
[i die ri precipilnmo sopra li pi. 
in ed enna parso fra de pane ali eni 
dano 






derno: e meli ifrt sone? 
denti di tal penere che compriburi 
ECOmo rallentari CT il 


cono del RASOI 


L'esibizione a Roma 

sf mastino di buono 
molti giovi si raduno al 
Compo dei Giuochi per eserchtar- 
du ae'attrarnie sono e bel inno 
del foor-ball. Voalimio gsiuocare 
con hilte fe regole, per poter da- 
miior 12 fore Barona fiano 

E la primavera del 1895 e sulle 
colonne de “La Porria del Frinali", 
giornale politico amministralivo 
commerciale e letteraria, appare 
un irafiletto che comunica che a 
Udine sista riorganizzando il cal- 
CHE 

I ginocatori di Foor-ball in 

iti Iorio DA COSTE ed an Palit - 
no per dintianiivo dei partiti, scior 
pe rose e verdi. Ai avvertonio | an 
ci che ogni mattina alle sel in pra 
fasi fono delle cnterersonti pasti. 
edi Poot-Sail 

Vedano i giovani di non anar- 
cara, È Lar IRA N E pri 
mantieni cl non comparire al 
carntipo nrerz'ora dopo Para fionr- 





| FRIULI nei MONDO 


Erre 
n 





FRIULANA COMPIE CENT'ANNI 


ida, 

La preparazione è accurata in 
vista di una esibizione che si do- 
ti Remere all l amp de Linnachi 
della Braida Muzrati, domenica 
19 maggio: «Alle are dé na Cari 
rieti Vi sard anto pera» 
colo La auterza dei prezzi, lo 
svgrinio  aftreente  prograrianii 





l'esecnizione, che fin d'ora si piaci 
air per fera fimo previ dere usa 
magnior fesa, 

Ma a causa dell'incertezza del 
lempoa il concorso di pubblico 
mon è mollo naunmieresa. Cia no- 
nostante lo spettacolo “hreve ed 
abiramate” sodeela assai e Lula 
iribuiano lodi all'egregio mae- 
stro Dal Dan. Sotto gli occhi ini 
mesa del senatore come Ano 
nino di Prampero, del senatore 
Gibnele Peale è del andaco di 
Udine, cav. Elio Maorpurgoa, ven- 
gono eseguiti esercim ginnici & 
corpo libero, il tro del piavellot 
to, salti con l’asta.la lotta, le quat- 
tro piramidi fatte con le scale è, 
naturalmente, la partita di Foot- 
ball che “diventi ed 
grammi 7 


Mi una 


1856: Campioni d'Vtalin! 
Venerdì 4 settembre 18% il 
quotidiano “La Pira del Fri” 
così scrive; «(one è pid nora, Do 
Martedì av 
arma ner 


sitenica, Lunedì e 
ihoga JJ mn Ev il conca 
provinciale di Ginnastica e da pri 
vita para nazionale di ginochi. 

Edi massimo impor do 
qura di pimochi, poiché clin 
niente dimostra che in breve cor. 
so di anni i giochi di sport si so 
nio molto ese anche in Ialia, al 
piante da permettere chie st dune 
iliune un concorio 

Udine mandi i Tarepane nigunanime, 
male commconmi. 

Anguriamo ina spilesndida vir- 
taria, in specie nei giuodi, porci 


PIERA i iii 


IDNE COME RISORSA» 
importante iniziativa 


ebMIoGnhaz 


Una nuova, 





L'allenatore Massimo Giacomini festeggiato al termine del campio- 
mato 1978-78 


L'afrene è fina de prime cid italamie 


che crearne e dle alico DI iti Sie 
chi spomiel Le siqenadire 
concorernatto in inte le pare: in 
pinnasica, nel giuoco del Foor- 
bali del iamiieelo e ne Lame 
mor 

Dori ale 13 de squadre 
CORE die ina (ur TT ali 


dt 


pinnaztii e ginoemnori, e dirette do 


rimnari Dal Dane fanti, pantiran= 
mo per frevino, 


Ecco i nomi dei partecipanti al 


Comnipionate di Foos-hli! 

(Giovanni Pisoni Gino 
Chieri, Giovani Baniara Kostap- 
fel Leo Pellecrini, Emnilio Mila- 
marino, Life Dei Negra, Gino 
Pinco, Frisia Spivaci, Ato 
ino Dal Dari, Atagiinto Toni, Eff- 
sto Tilere 

Nell'edizione di mercoledi N 
settembre Eh Appare Vannun= 
qio delle all'ermazioni degli uc 
mesa, A ice minerarie 
di Treviso Arillamserinta Jie do 


A J 
Giortala oli deri corn ind (piste (I 


Mero li fee a ci CONME at RA 





pianta, presero parte midie aei 
nostri e wi si distinsero anzi Erari- 
demente. 

Ale 9 ori dn Piazza d'armi 
dapo arena frame nia fra de arde 
dell'Istitanto Tiorazza è di Ferrara 
per lo cloni fica di quest intima 
Ni giuovd per il campionato di 
Foop-boli — vincere dune prove sn 
fre — fra le squadre: 


Firazzao e Udine i 


RAPACE TI 
L'ialine 2 asi dure; 

Ferrara e Udine, rancdnenda la 
viteria ancore a Udine, che ehbe 
iiRa] ila pio ao 


Ade partite, belimime è inte 





numi, ritardi 
pubblica, che 


feti pranenciafenri 


piamai ani bravi © 


Nel concoreo pinmestico, fu al 
li squadra di Laine 
medinedia precolo d aperte, è dot 
diploma di henenerenza al cone 
Sprea, 

Al Ricrearonio di Udine e AMte- 
vi societ di L'ala ancoletia 
d'armenta. 

Ginochi. Mead 
uecala per i farti 
di gurencio (oltre il canipionaneo) 
{ner il calcio 

«Aiino sferra Societa (simnureràca 
di Udine vene assegnato ll | 
premio speciale di incorsama 
inento per namtero e dirimize 

Udine dunague vince il prima 
campionato di Poot-ball 
campione d'Italia! 

l suoi porticoloni indossano 
una maglia mera con uma stella 
bianca a cinque punte sul petto 
accanto allo stemma della com; 1 


(AE LTVAT 


lia d'argento 









anto e cer a 


ed è 


calzoni superano il pinocchio è 
soma manchi Purtroppo Il quel- 
l'epoca non è ancora sorta la Fe 
derazione del calcio e così la vit- 
torna udinese non diviene ulhea 


le. 


" 
@ 
® 
* 
® 
# 
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«Emigrazione come risorsa... Rete di comunicazione al servizio dello sviluppo, anche economico, della terra di origine... 
no solo alcune delle espressioni usate negli ultimi anni per definire il nuovo rapporto instauratosi tra il Friuli e la sua diaspora. Per lanciare una loro nuova, importante iniziativa il Con- 
sorzio per lo sviluppo industriale della zona dell'Aussa Como ed il Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone hanno nitenvto di dover fare tesoro delle indicazioni 
di cui sopra per penetrare il loro progetto di ricerca di eventuali investimenti stranien nelle aree interessate hanno ritenuto opportuno nvalgersi alle comunità imulane orgamzzate di Lo 
ronto, Vancouver e New York .e tramite il nostro giornale ad un pubblico ancora più numeroso, Per eventuali ulteriori contatti, idee o suggerimenti pubblichiamo, qui di seguito, il testo 
del pieghevole che illustra l'iniziativa. 


i AUSSA-CORNO 
|E MONFALCONE 


IN FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


DUE CONSORZI 
INDUSTRIALI IN PIENO 
SVILUPPO ECONOMICO. 


| DUE AREE PRODUTTIVE 


| x 
CON GRANDI OPPORTUNITÀ 


PER NUOVI INVESTIMENTI. 


GLI INCENTIVI 





Burriiveneia aula è ina Ragione autonoma che vanta 
alratteniti perla pesione del rerriroria è dell'eronomba 
particolarmente dfbeaci e ieiersi. 450%] 5000 gli incmervi 


firarcieri ma. | quali: 


Bi Furteriparioni azionarie di mimosa de pare di diveni 


intiluti frnesais alle seigliori condoimi 


D Frrettiameoni apevclat a copertura di circa il IM 


dell'im=limeo dl ua so fio dl SHE 
Coni a fondo pensata e fnasament 1 
allratici fica a di 


con una copetura del [RSS dei corti 


Farmi le fono ani dh Ere oi è 


pranzi cilliboerione con Bnamionati se 
all'nert IL CORZORI 


DEL COBILINE DI KOMEALODIE 


DEIDIA 0 RICIOTRE IL SECUTNTI MATERIALI ESPORLULCTINAE 
ESENTAZIINE HEI COHSORZ] 





[] Baocnure 


DI ALESAL 
E È Trraniazo 


OD] #15 DI PRI IHTAGIINSTE LEI OUPNSOLI] 
DI A Ls DOERT EDI MORA LOOSE 


Hg EDI MORFHLECHE 


Diranusso QMesuuse 
HObE E COMNDME _ : 
AIDA 
TTALO 
[NIMRIZZO 2 
TEl ne 
anta 1 HAZIONE 


Rilaghare è spedive ia basta chica ad uno del dee indinazi 


fa] ntiso del de pliani 


avotrper 

i lapenizione ecnologica, a qngertura 
fino al TT dell'impero e vo tas d'intento dal Dal 1% 

i Sigsra di centi alla foemzione del personale 


DO PER LOSVILI TRO 
INDUSTRIALE DELLA, TORA DELIA LES OR CA 
© ILCONSORIO PER. LO SVILUPPA INDUSTRIALE 


Discuss Ciminessa 


Clrenessa 


STERNO 


ENIT TREO NITTI. 


libici 


Strumento di promozione del Friuli nel mondo...» 





lic a 
Lele ‘Al 


Maggio 1956 





N° 


Regina Perin ved. Prosperi, a destra delizia. ha festeggiato a 
Gan Haag, Qianda, | suoi bei 92 anni. Ge lo ricorda l'amico di famiglia 
Pieri Rigutto on, ritratto con lei al centro della foto, che tramite 
“Friuli nel Mondo” la rinnova i migliori auguri è saluta parenti ed amici 
im Friuli. 





Questa caratteristica casa friulana si trova a Nogaredo di Coma, in 
comune di Cossano. È la casa natale di Renato Bianchi che oggi 
risiede a Winnipeg, Canada. Se si escludono i fiori la casa è sempre 
la siessa, come sessant'anni la. Dal balcone centrale, Elvia, Anita & 
Renza (quest'ultime dus sorelle di Fisnato) lo salutano caramenta 
assieme a tutta la famiglia. 
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Queste so- 
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PALATO 


SL iii i 


e Re 


i Ent 


Lie Rist, 


A A ELE 


LL e e pope 
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Haggio 1996 







promossa 
gno finanziario dell'Ente regiona 
i problemi dei migranti, che ha permes- 
so loro di indire la conoscenza 
della terra d'origine dei propri avi. Quel 
Friuli d'antiche radici che abbracciano, 
oltre ì suoi confini maturali, circa due 
milioni di friulani sparsi per il mondo, 
molti dei quali ormai radicati proprio in 
Arpentina. Il progetto realizzato dal no- 
stro Ente ha in pratica segnato un mo- 
mento evolutivo delle due iniziative già 
realizzate nelle scorse estati a Forni di 
Sopra, con la partecipazione di diversi 
ragarri di origine friulana residenti in 
Europa. «L'esperimento argentino — ha 
precisato il direttore di Frmub nel Mon 
do Clavora, durante un'intervista rila- 
sciata a Udine, a Radio Spazio Li = im 
tendeva far capire che è possibile tene- 
re unita la comunità friulana, al di la del 
tempo e del confini, trasformando ke 
mille piccole storie di emigrazione nella 
più grande stona del popolo friulana», 
Au Ascochinga si trattava, quindi, di sti- 





tori, ha dichiarato: «Per me è stata una 
esperienza formidabile! Tutti i ragazzi 
erano entusiasti, anche perché sono riu- 
sciti per la prima volta a capire le pro- 
prie origini e ad amare la lingua e la cul- 
tura Emiulana, che prima non conosceva- 

0». Chuello di Ascochinga dunque, co- 


ragarzi intervenuti, verso una riscoper- 
ta della cultura d'origine, Gltrata dall'e 

migrazione ed incrociata con la loro sto- 
ria socio-culturale. Un compito, non 
certo fucile, cui hanno posto tutto il loro 
impegno Claudio Moretti, di Teatro In- 


Montello dei Mitili FIL. «Ci siamo tro- 
vati- hanno dichiarato tre, nella mede 
sima trasmissione radiofonica — davanti 
a ragazzi con una gran voglia di lavora- 
re e di conoscere le proprie radici. Quei 
raparri hanno una carica umana che da 


sn, servendosi di diverse forme espressi- 
ve, quali il teatro, la musica, il disegno è 
la grafica, quei ragara hanno ripercorso 
e rivissuto il viaggio dei vons in una 
drammatizzazione che ha lasciato un 
segno in molti». Silvina Fachin, una gio- 


me quello estivo di Fori di Sopra, è un 
esperimento destinato a fungere da 
medtiplicatore. Per la ricchezza di sti- 
modi e di risultati che sa produrre, «Line 
esperience — come riferisce in fmiulano 
Claudio Moretti — propit di ripeni'». Il 


Friuli è più là, in Argentina, che qua 


vane dh Rosano che assisteva gli amimia- 


molare la meerca e l'energia creativa dei certo, (nudo Carrara e Alessandro mai nom esiste più Ala lime del percio 


ASCOCHINGA, ARGJENTINE, UNE ESPERIENCE DI RIPETI 


CAI IRINA 





# | dl " 
Colonia Caroya, XVile Sagre Nazionàl de Us: «Une di Claudio Moretti 
fieste che i lurlans dal Friùl s'e insumiin! O vin sunat u © Corsg 
è chamtàt In furlan, duc Insieme è par piu di un'ore, scochinga, a vincfecine chilometros di Colonia Carova, a une sessantine di Cordo- 
denant di altrove zo personis che no volevin che hi, a sietcentesessaniecine di Buenos Ares; Ascochinga, Argientine, di la da l'a- 
la findesin plui... pie. A Ascochinga o di passi une «ente di dis insieme cun Alessandro Maontbel 
" lo e Guido Carrara, dai Mitili FL.K, cine assistenze soredul vincjexiet ‘povina ch'a 
vignivin di ogni bande da l'Argjentine par un cjampecuele volit e organizit di Friuli nel Mom 
do, Un dal criteris di sbelte dai frus al jere parfin bandl:i] his abwielo (bisnonno), la bis aburela {bi- 
spione) o, inscme, un di famée al scugnive fessi stil un emigranti furlan in Argjentine, Par 
spiega il proget us disarai ce ch'ocvn fat ‘fin realbzil un spetacul leatràl-musicil, dedicit 
a l'emigrazion dali ir vona, cun matercai seri, documenz, ogger, imprese e allri, puartàr dai 
frus stés;sune mostre di fotografie di documenz;e une mostre di fumez. Cun di plui, in ocasion 
de” Feste de Ue” di Coloma £ ‘roxy fune feste che i furlane dal Frùl s'e insumitin!)'ovin sundt 
e cpamiat in lurlan, due” i denani di cirche votmil personis che no va 
le che la fmassan più. ‘Can ancpe lis provi: o vin poartat n ca i ima! Ascochinga, une 










nseme e par plui di un'ore 
Ai 
esperience uniche par omenetece e umanità. Ascochinga, une esperience propit di ripeti, par 
ceche il Friil alè plui li che ca. O midr.là ovin cpatàt un altri Friùl! La, cunchei "sovins argjen 
ins.ch'afenè AA i pari ci isbban, ma ch'e àn ume e Eri inde vene dl cum enassi di dulà ch'a ve enim, 
‘o vin capilce ch'al dl di di un sens al propri lavi tr Fluiche metodolcepis e cummiemis che no dis 


Il grop dal partecipanz al clampscvele di culture 
furlane di Ascochinga, cui animadéra è il presi 
dent di Friuli nai Mondo. 


che no coventia | si rale, soredut, di inventàsi lengaza gnùiù par podè comumea. | ultins coatri 
diîs ju hi passar cui mici compagne di viar a Buenos Aires. In merit.si podaressin di tantis robis. 
'Oripetce ch'a disin lòr=Diu al è dapardut, ma al è l'ufici a Buenos Aires!». Harte nego! 


DOPO L'ESPERIENZA DI ASCOCHINGA (Mendoza, 29 marzo 1996) 
«Cerco di esprimere tutta la mia gratitudine attraverso questa lettera» 


aro Friuli nel Mortdo, ho volino dl Abbiamo vissuta, conosciuto, sentito e avermi dato il privilegio di livorare conte siccesso gli obiettivi prefissani Lia elogio predisposizione un gruppo molio siro e 
lasciar passare qualche giorno, | Scoperto “quell'altro mondo”, quello del- animatrice, assieme a Miria, Mauro, Silvi- — particolare va anche a nati i ragazzi che solido L'esperienza di Ascochinga mi ha 
prima di scrivere, per power far Veredità friulana, al quale apparteniomo e na e Sandra, ed al team Moretti, Montello, hanno partecipato al camposcuota: arriva arricchita notevolmente, dandomi anche 
“ maturare l'esperienza di vita che al quale più che mai ci sentiuno uniti do Carrara, che hamo dedicato senza misura ti ad Ascochinga senza conoscersi, da di- grandi soddisfazioni personali. La mia 





Ma pe gi me re È funta lo doro capacità ed esperienza nel lo- 


aperanza ed il'inio ragno sono ona che que- 
ti vieta sa 
ln 


ho significato per me il composcuola di 


Î 


FI 


- SESTI) BS06l DI SALUGAMI 


TU SORELI TU TI CHLIS FAR DE cUME 


